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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’APPALTO 
 
 
 

DEFINIZIONI 
 
I termini che seguono, usati nel presente capitolato, indicheranno rispettivamente: 
 
- COMMITTENTE od ENTE APPALTANTE o STAZIONE APPALTANT E o 

AMMINISTRAZIONE : A.S.P. Reggio Emilia – Città delle persone 
- APPALTATORE o DITTA APPALTATRICE o DITTA: la Ditta alla quale vengono 

affidate le forniture o l’esecuzione delle opere oggetto del presente capitolato; 
- DIRETTORE DEI LAVORI: il tecnico abilitato ed incaricato dal Committente di 

sorvegliare i lavori e di impartire le disposizioni e gli ordini necessari affinché 
l’attuazione delle attività affidate all’Appaltatore avvenga in conformità ai documenti 
contrattuali; 

- DIRETTORE DI CANTIERE: il professionista od il tecnico qualificato incaricato 
dall’Appaltatore di organizzare e condurre i lavori previsti nei documenti di contratto; 

- OPERE EDILI: s’intendono tutte le opere inerenti a pavimenti, pareti, porte, serramenti, 
sistemazione esterna e opere complementari come meglio specificate di seguito; 

- OPERE IMPIANTISTICHE: s’intendono tutte le opere inerenti agli impianti elettrici e 
speciali, meccanici e idrico-sanitari, come meglio specificato di seguito. 

- EPU, E.P.U., TARIFFA : si intende l’elenco prezzi unitari contrattuale su cui si 
applicherà il ribasso offerto dall’appaltatore in sede di gara. 

- RIFERIMENTI NORMATIVI FONDAMENTALI : Regolamento Generale D.P.R. n. 
207/2010 per gli articoli in vigore, così come integrato dalla Legge 80/2014, Capitolato 
Generale dei Lavori Pubblici DM del 19 aprile 2000 n° 145 e ss.mm.ii., Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e successive 
modificazioni ed integrazioni, Testo unico per la sicurezza DLgs n. 81/2008. 
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CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

1) Formano oggetto del presente appalto le opere, le somministrazioni e le prestazioni 
occorrenti per realizzare a corpo tutte le opere edili e le opere impiantistiche occorrenti 
per la manutenzione straordinaria incrementativa con op ere interne in edificio ad 
uso uffici in via Mazzini a Reggio Emilia , secondo quanto riportato nel presente 
Capitolato, nell’Elenco Prezzi Unitari, nei disegni ed in ogni altro elaborato contrattuale. 
Le opere quindi devono intendersi strettamente finalizzate al suddetto obbiettivo e 
pertanto la descrizione delle rispettive voci sarà sempre interpretata nel senso 
comprensivo di tutte le specifiche e prescrizioni esecutive che devono essere rispettate 
per la conformità alle norme vigenti nazionali e regionali specifiche. 
Per una descrizione particolareggiata delle opere, si rimanda alla relazione illustrativa, 
agli elaborati grafici e al Computo Metrico Estimativo di progetto. 
L'Amministrazione Appaltante si riserva l'insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, 
in fase esecutiva, quelle varianti, in più o in meno, o defalcare quei lavori che riterrà 
opportuni nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori stessi, senza che 
l'Impresa possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di 
qualsiasi natura e specie, nel rispetto della vigente normativa. 

2)  Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite 
dal presente capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 
quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 
particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture e degli impianti tecnologici con 
relativi calcoli, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. 

3)  L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 
obblighi. 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

1) L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dal ribasso 
offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo degli oneri per la 
sicurezza e la salute nel cantiere non oggetto dell’offerta ai sensi dell’art. 100, commi 1 
e 5, primo periodo, del D.Lgs. n.81/2008 e successive modificazioni e integrazioni. 

2) L’importo complessivo dei lavori a base d’asta ammonta presuntivamente a €. 
186.821,01 (euro centoottantaseimilaottocentoventuno/01), di cui € 5.321,01 (Euro 
cinquemilatrecentoventuno/01) per oneri relativi la sicurezza  dei cantieri (fisso ed 
invariabile in conformità alle vigenti normative). 

3) I lavori saranno appaltati “a corpo” secondo modalità di formulazione dell’offerta meglio 
definita nel bando di gara, secondo le esigenze dell’Amministrazione e nel rispetto 
della normativa vigente nel settore dei lavori pubblici. 
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4) Stante la designazione delle diverse categorie di lavoro ed oneri di cui all’art. 43 
comma 6 e dell’art. 184 del regolamento generale DPR. 207/2010, riportate nella 
seguente tabella “A”: 
 

TABELLA “A” 
 

DESCRIZIONE GRUPPI DI OPERE 
(importi a base d’asta) Categorie 

OPERE A 
CORPO 

€ 

ONERI 
SICUREZZA 

€ 
Opere Edili OG1 74.000,00 

Impianti Meccanici OS28 62.500,00  

Impianti Elettrici OS30 45.000,00 

Oneri Sicurezza OG1   5.321,01 

Totale lavori Complessivo   186.821,01 
 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1) Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi degli articoli 43, comma 6 del regolamento 
generale D.P.R. 207/2010 

2) L’importo contrattuale come determinato in seguito all’applicazione del ribasso offerto 
dall’aggiudicatario all’importo del lavoro a corpo posto a base di gara, resta fisso e 
invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale 
parte di lavoro, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità. 

3) Per la parte di lavoro di cui all’articolo 2, prevista a “corpo” negli atti progettuali, i 
prezzi unitari da sottoporre a ribasso offerto dall’aggiudicatario in sede di gara non 
hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se 
determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso 
e invariabile; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità 
indicate dalla Stazione appaltante nel computo metrico e nel computo metrico 
estimativo in sede di presentazione dell’offerta dal concorrente, essendo obbligo 
esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e della 
congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la 
formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e 
quantitative, assumendone i rischi. 

4) I prezzi unitari di cui al comma 3, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e 
della determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono per lui vincolanti 
esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, 
addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai 
sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. 50/2016.” 

5) I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1. 
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Art. 4 - Categoria prevalente, categorie speciali, categorie scorporabili e 
subappaltabili 

1) Ai sensi dell’articolo 85 regolamento generale approvato con D.P.R. n. 207 del 2010 e 
in conformità all’allegato «A» al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella 
categoria prevalente di opere generali «OG1» Edific i civili e industriali,  (Classifica I 
fino a € 258.000), per un importo complessivo di € 79.321,01 + IVA.. Subappaltabile nei 
limiti di legge. 

 
Oltre alla categoria prevalente sono previste le lavorazioni: 
2) Strutture impianti e opere speciali  di importo superiore al 10% dell’importo totale dei 

lavori a base di gara. Queste potranno essere eseguite direttamente dall’offerente solo 
nel caso sia in possesso delle relative qualificazioni, in proprio o mediante R.T.I.; con 
divieto di avvalimento e divieto di subappalto oltre il 30% dell’importo delle opere stesse 
(questo limite non è computato ai fini del raggiungimento del limite di cui all’art. 105, 
comma 2 del Codice). 

    Impianti elettrici € 45.000,00 + IVA, Categoria “OS30” 
 
3) Categorie a qualificazione obbligatoria di importo superiore al 10% dell’importo 

complessivo delle opere. Queste potranno essere eseguite direttamente dall’offerente 
solo nel caso sia in possesso delle relative qualificazioni, in proprio o mediante R.T.I., o 
con avvalimento e divieto di subappalto oltre il 30% dell’importo complessivo dei lavori. 

    Impianti meccanici € 62.500,00 + IVA, Categoria “OS28” 
 
Categorie Classifica Qualificazione 

obbligatoria 
Importi €. % su 

totale 
lavori 

Prevalente o 
scorporabile 

Avvalimento Subappalto 

OG1 I SI 79.321,01 42,46% P  30% IMPORTO 
TOTALE DEI 
LAVORI 

OS28 I SI 62.500,00 33,45% S SI 30% IMPORTO 
TOTALE DEI 
LAVORI 

OS30 I SI 45.000,00 24,09% S  30% IMPORTO 
OPERA 
SPECIALISTICA 

OG1 comprensiva degli oneri della sicurezza. 

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1)  I gruppi di lavorazioni omogenee di cui ai commi 6 e 8 dell’articolo 43 del regolamento 
generale D.P.R. 207/2010, e all’articolo 35 del presente capitolato speciale, sono 
riportati nell’articolo 2 del presente capitolato speciale. 
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CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capito lato speciale d'appalto 

1) In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 
finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai 
criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2)  In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme riportate nel bando e nella 
lettera di invito o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle 
maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di 
carattere ordinario. 

3) L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato 
speciale d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati 
con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione 
gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto 

1) Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non 
materialmente allegati: 
a) il presente capitolato speciale; 
b) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo; 
c) per i cantieri obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione 

contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione art. 90 Decreto 
Legislativo n. 81 del 2008 ss.mm.ii.: 

- il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto 
Legislativo n. 81 del 2008 e ss.mm.ii. e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso 
decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 100, 
comma 5, del decreto legislativo n. 81 del 2008 e ss.mm.ii., qualora accolte dal 
coordinatore per la sicurezza; 

- il fascicolo dell’opera di cui all’art.91 comma b Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii. i cui 
contenuti sono definiti all’allegato XVI del succitato Dlgs 

d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89 comma 1 lettera h) del decreto n. 
81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

e) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del regolamento generale. 
 

2) Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici e in particolare: 
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-  D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei Contratti con le successive integrazioni,  
modificazioni, linee guida e decreti attuativi; 

-  il regolamento generale approvato con D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 per gli articoli 
ancora vigenti, con i rispettivi allegati, così come integrato dalla L.80/2014; 

-  il capitolato generale D.M  n. 145/2000, per gli articoli ancora vigenti (vedi D.P.R. 
207/2010); 

-  il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con i relativi allegati; 
- tutte le leggi e le norme attualmente vigenti in materia di lavori pubblici, le disposizioni 

del Codice Civile. E ciò indipendentemente dal fatto che, nel contratto e nel presente 
Capitolato Speciale, talune norme dei testi suddetti siano esplicitamente richiamate 
ed altre no, ovvero siano richiamate in parte; dovendosi le norme predette, e le 
relative modificazioni, considerare sempre integrative delle pattuizioni contenute nel 
contratto e nelle prescrizioni del presente Capitolato Speciale. 

 
Tutte le leggi vigenti, decreti, regolamenti ed ordinanze emanate, per le rispettive 
competenze, dallo Stato, dalle Regioni, dagli Enti preposti ed autorizzati nel settore 
delle costruzioni e degli impianti e materiali a queste relative che, comunque, possono 
interessare direttamente l'oggetto dell'appalto. 
 
L'osservanza di tutte le norme richiamate dal presente articolo, sia esplicitamente sia 
indirettamente, si intende estesa a tutte le integrazioni e modificazioni fatte 
successivamente con leggi, decreti, regolamenti, disposizioni, ecc. alla data di 
pubblicazione del bando di gara. 
Resta esplicitamente inteso che hanno valore contrattuale, per pattuizione tra le parti, 
con la sottoscrizione del Capitolato Speciale d’Appalto e del Contratto, tutte le 
normative, raccomandazioni, istruzioni, codici di pratica, delle norme UNI, CNR-UNI, 
ICITE, CEI, CER, nonché delle norme estere AFNOR, DIN, ASTM, ISO, BSI, nonché 
dei D.T.U. e direttive CEE, nonché di norme tecniche europee comunque applicabili alle 
forniture e manufatti oggetto di appalto. 
 

3)  Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
- il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
-  le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, 

ancorché inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia 
limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi 
degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, 
sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della 
valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106, del D.Lgs. 
50/2016.” 

 
4) Elenco elaborati grafici contrattuali: 
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ARCHITETTONICO 

  
COD. 

 
TITOLO e OGGETTO 

 
SCALA 

 INQUADRAMENTO GENERALE 

   
E 

 
AR 

 
00 

 
01 

  
INQUADRAMENTO URBANISTICO E CATASTALE. REPORT FOTOGRAFICO 

 
1:1000 

 LGT - Stato Legittimo 

   
E 

 
AR 

 
01 

 
01 

  
LGT – PIANTE E SEZIONI DEL FABBRICATO 

 
1:100 

 PROG - Progetto 

   
E 

 
AR 

 
02 

 
01 

  
PROG – PIANTE DEI LIVELLI 

 
1:100 

   

E 

 

AR 

 

02 

 

02 

  
PROG – PIANO III° - PIANTA CON LAYOUT DELL' ARREDO 
DIMOSTRAZIONE ACCESSIBILITA' PER DIVERSAMENTE 
ABILI 

 
1:50 

   
E 

 
AR 

 
02 

 
03 

  
PROG – PIANO IV° - PIANTA CON LAYOUT DELL' ARREDO 

 
1:50 

   
E 

 
AR 

 
02 

 
04 

  
PROG – SEZIONI E PARTICOLARI ESECUTIVI 

 
1:100 – 1:20 

   
E 

 
VF 

 
01 

 
01 

  
PROG – APPRONTAMENTI E MISURE ANTINCENDIO 

 

 DEM/COSTR - Tavola interventi 

   
E 

 
AR 

 
03 

 
01 

  
TAVOLA DEGLI INTERVENTI 

 
1:100 

 ALLESTIMENTI VARI 

   
E 

 
AR 

 
04 

 
01 

  
PROG - PIANTA TRACCIAMENTI PARETI, PAVIMENTI E CONTROSOFFITTI 

 
1:100 

   
E 

 
AR 

 
04 

 
02 

  
PROG – ABACO DEI SERRAMENTI 

 
- 

   
E 

 
AR 

 
04 

 
03 

  
PROG – ABACO DEI SERRAMENTI ANTINCENDIO EI 60 

 
- 

 

  
IMPIANTI MECCANICI  PER CLIMATIZZAZIONE ESTIVA 

  
COD

. 

 

TITOLO e OGGETTO 

 
SCALA 

   
E 

 
IM 

 
02 

 
01 

  
SCHEMI UNIFILARI DI FUNZIONAMENTO E DIMENSIONAMENTO 

DELLE UNITÀ ESTERNE, INTERNE E DELLE TUBAZIONI 

 
1:100 

   
E 

 
IM 

 
02 

 
02 

  
PLANIMETRIA CON DISTRIBUZIONE DEGLI IMPIANTI DI 

RAFFRESCAMENTO E PARTICOLARI ESECUTIVI 

 
1:100 

 

  
IMPIANTI ELETTRICI & SPECIALI 

  
COD

. 

 
TITOLO e OGGETTO 

 
SCALA 
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E 

 
IE 

 
01 

 
02 

  
ALLEGATO DI VERIFICA PROTEZIONE  DALLE SCARICHE 

ATMOSFERICHE AI SENSI DELLE NORME CEI 81-10 

 
_ 

   
E 

 
IE 

 
01 

 
03 

  
ALLEGATO DI VERIFICA ILLUMINOTECNICA 

 
_ 

   
E 

 
IE 

 
02 

 
01 

  
SCHEMI QUADRI ELETTRICI E DIMENSIONAMENTO LINEE 

 
_ 

   
E 

 
IE 

 
02 

 
02 

  
SCHEMI IMPIANTI DI SICUREZZA E SPECIALI 

 
1:100 

   
E 

 
IE 

 
02 

 
03 

  
PLANIMETRIA DISTRIBUZIONE IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE, 

FORZA MOTRICE, TRASMISSIONE DATI, IMPIANTI DI 

SICUREZZA E SPECIALI 

 
1:100 

 

  
SICUREZZA IN PROGETTAZIONE 

  
COD. 

 
TITOLO e OGGETTO 

 
SCALA 

   
E 

 
SC 

 
02 

 
01 

  
LAYOUT DI CANTIERE 

 
_ 

 

5) I seguenti documenti sono da considerarsi allegati al presente Capitolato Speciale 
quindi parte integrante del contratto: 
• Capitolato speciale di appalto – Prescrizioni tecniche 
• Relazioni tecniche impiantistiche. 

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’app alto 

1)  La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla 
completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto 
per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2) L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli 
atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, 
delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i 
lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto unitamente al responsabile del 
procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

3) In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto e della documentazione 
allegata, l’appaltatore anche in conformità a quanto dichiarato espressamente in sede 
di offerta da atto: 
-  di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo ed in particolare 

di quello degli impianti e dei relativi calcoli giustificativi e della loro integrale 
attuabilità; 

-  di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei calcoli e 
dei particolari costruttivi posti a base d’appalto, anche alla luce degli accertamenti 
effettuati in sede di visita ai luoghi, alla tipologia di intervento e alle caratteristiche 
localizzative e costruttive; 
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-  di avere formulato la propria offerta tenendo conto, per le opere a corpo, di tutti gli 
adeguamenti che si dovessero rendere necessari, nel rispetto delle indicazioni 
progettuali, anche per quanto concerne il piano di sicurezza e di coordinamento in 
relazione alla propria organizzazione, alle proprie tecnologie, alle proprie 
attrezzature, alle proprie esigenze di cantiere e al risultato dei propri accertamenti, 
nell’assoluto rispetto  della normativa vigente, senza che ciò possa costituire motivo 
per ritardi o maggiori compensi o particolari indennità. 

4) Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall’Appaltatore per proprie esigenze 
organizzative ed esecutive devono essere preventivamente sottoposti all’approvazione 
del Direttore Lavori. Tali progetti vanno poi allegati alla documentazione di collaudo. 

Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore 

1)  In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza 
pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura 
prevista dall’art. 110, del D.Lgs. 50/2016. 

2) Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa 
mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 
17 e 18 dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicil io; direttore di 
cantiere 

1) L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del 
capitolato generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le 
intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto.  

2) L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del 
capitolato generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3) Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la 
stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale 
d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su 
richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 
direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del 
capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione 
della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega, con 
l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4) L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione 
tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per indisciplina, 
incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della 
frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
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5) Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, 
deve essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della 
persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione 
appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 11 – Responsabilità dell’appaltatore 

1) L’Appaltatore è responsabile, a tutti gli effetti, dell’esatto adempimento delle 
indicazioni, prescrizioni e previsioni contenute nei documenti di contratto e della 
perfetta progettazione costruttiva, esecuzione e riuscita delle opere affidatigli. 

2) L’Appaltatore dovrà demolire, a proprie spese, quanto eseguito in difformità alle 
prescrizioni di cui sopra e sarà tenuto al risarcimento dei danni provocati. 

3) La Stazione Appaltante potrà accettare tali opere; in tal caso, esse saranno valutate 
tenendo conto dell’eventuale loro minor costo, restando obbligato l’Appaltatore ad 
eseguire, senza corrispettivo alcuno, gli eventuali lavori accessori e complementari che 
gli fossero richiesti per l’accettazione delle opere suddette. 

4) Gli eventuali maggiori costi delle opere eseguite in difformità alle prescrizioni 
contrattuali, o comunque impartite, non saranno tenute in considerazione agli effetti 
della contabilizzazione. 

5) L’Appaltatore non potrà mai opporre, ad esonero o attenuazione delle proprie 
responsabilità, la presenza in cantiere del personale di direzione dei lavori nonchè 
l’approvazione di disegni e di calcoli. 

6) L’Appaltatore, od altro tecnico da lui nominato, sarà l’unico responsabile per tutte le 
incombenze del cantiere e della direzione e sorveglianza delle maestranze e dei 
materiali, della esecuzione, manutenzione e funzionamento delle opere provvisorie e di 
qualunque genere con assoluto sollievo del Direttore dei Lavori e della Committente da 
qualsiasi responsabilità al riguardo. 

7) Ogni onere e responsabilità sia civile che penale, di qualsiasi genere, natura ed entità, 
sia diretta che indiretta, sia verso terzi che verso l’Amministrazione Committente, 
comunque derivante dall’assegnazione del contratto dell’Appaltatore, sarà a totale 
carico dell’Appaltatore stesso che rileverà, nel modo più ampio e completo, il 
Committente da ogni peso, noia, controversia e cause dirette o indirette, di qualsiasi 
specie, anche se dipendenti da infrazioni od omissioni alle leggi e regolamenti vigenti o 
che andranno in vigore durante il corso dei lavori. 

8) In particolare, l’Appaltatore esonera, sin da ora, il Committente da qualsiasi 
responsabilità, sia civile che penale, per danni a persone e/o cose che dovessero 
verificarsi o prodursi in dipendenza dei lavori assegnati. 

 
 

CAPO 3 – DEFINIZIONE DELLE OPERE E OBBLIGAZIONI 
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Art. 12 - Descrizione dell’opera ed elenco delle pr incipali opere in 
appalto 

1) La forma, le dimensioni e le caratteristiche delle opere oggetto dell’appalto risultano 
dagli allegati disegni di progetto, ai quali disegni il presente Capitolato fa riferimento. 
Nell’esecuzione di tutte le opere facenti parte del lavoro appaltato si dovranno 
scrupolosamente seguire tutte le norme specificatamente indicate nel presente 
Capitolato e nei disegni di progetto, nonchè quelle che saranno impartite dalla D.L. 
Tutte le opere in appalto, oltre che dalle descrizioni riportate nel presente Capitolato 
Speciale d’Appalto, dovranno sempre rispondere alle prescrizioni dei Capitolati di 
specifiche tecniche, alle descrizioni dell’elenco prezzi e alle indicazioni impartite dalla 
D.L. 

2) In caso di dubbia interpretazione, l’Impresa ha l’obbligo di richiedere chiarimenti alla 
D.L. prima dell’inizio delle varie opere. In caso di errata interpretazione del presente 
capitolato e dei disegni allegati, l’Impresa non avrà diritto ad alcun compenso, sia per 
la demolizione delle opere eseguite in difetto, sia per la loro ricostruzione. 

3) I lavori appaltati a corpo , riguardano tutte le opere edili ed impiantistiche. 
Per una precisa elencazione delle opere appaltate a corpo si rimanda all’elenco prezzi 
unitari. Tale elenco di opere è da considerarsi parte integrate del presente capitolato 
mentre le quantità indicate nel computo metrico non hanno carattere vincolante. Si 
ribadisce inoltre che la realizzazione delle opere appaltate a corpo definite nel presente 
Capitolato, nelle descrizioni dell’elenco prezzi unitari allegato e negli elaborati grafici e 
tecnici contrattuali dovrà essere comprensiva di tutto ciò che, pur non essendo 
specificatamente descritto od omesso, risulti necessario per dare i lavori compiuti e 
funzionanti in ogni loro parte secondo le normative vigenti e le regole dell’arte. 

4) I prezzi di elenco potranno trovare applicazione nella quantificazione del compenso 
di eventuali varianti in corso d’opera , di carattere migliorativo e sostanziale, 
sviluppate nell’ambito delle vigenti normative, nell’esclusivo interesse 
dell’Amministrazione, regolarmente approvate e finanziate. Sui singoli prezzi di elenco 
si applicherà il ribasso formulato dall’offerente sull’importo dei lavori a corpo. 

5) L’Amministrazione si riserva a suo insindacabile giudizio di fornire il Computo Metrico 
al solo fine di fornire all’Appaltatore una Elencazione delle principali opere da eseguire. 
Nonostante ciò rimane completamente a carico dell’Appaltatore valutare a proprio 
rischio in fase di offerta tutte le quantità e mettere poi in opera tutto quanto necessario 
e richiesto dal Direttore dei Lavori per il completamento in ogni sua parte delle opere, 
perfettamente funzionanti e collaudabili con soluzioni ricche e ottimo grado di finitura. 
Le quantità riportate nel computo metrico estimativo, qualora questo fosse messo a 
disposizione dell’impresa appaltatrice, sono da considerarsi puramente indicative e  
per nulla vincolanti sulla effettiva entità dei lav ori da realizzare , rilevabile 
esclusivamente dagli elaborati contrattuali. Tali quantità sono utilizzabili solamente 
come guida nelle analisi che l’appaltatore condurrà per propria iniziativa e sotto la 
propria responsabilità. Tale elaborato non sarà considerato elemento contrattuale. 
Nessuno potrà quindi, in fase di realizzazione dei lavori, rivendicare errori od 
omissioni sulle quantità citate, che non rappresent ano elemento vincolante.  
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CAPO 4 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori  

1)  L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a 
consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta 
stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2)  L’Amministrazione  potrà procedere, in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, subito 
dopo l’aggiudicazione definitiva anche nelle more della stipulazione formale del 
contratto, per i motivi di pubblica sicurezza. Il direttore dei lavori indicherà 
espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3) Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna 
dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e 
non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 
convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione 
appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità 
di avvalersi della garanzia fidejussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò 
possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova 
procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4) In caso di ritardo nella consegna o nell’effettivo inizio dei lavori, per cause e 
responsabilità da imputarsi all’appaltatore, qual’ora non si addivenisse alla rescissione 
del contratto,  si applicheranno le penali previste dall’art.16 del presente capitolato. 

5) L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori: 
a) la documentazione di avvenuta denuncia di inizio attività agli enti previdenziali, 

assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; 
b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una 

dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) iscrizione alla Camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale 
inerente alla tipologia dell'appalto; 

d) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al Decreto 
Legislativo n. 81 del 2008 di macchine, attrezzature ed opere provvisionali; 

e) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori; 
f) nomina del RSPP, degli incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi 

e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell'emergenza, 
del medico competente quando necessario; 

g) nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza (RLS); 
h) attestati inerenti alla formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal 

Decreto Legislativo n. 81 del 2008; 
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i) elenco dei lavoratori risultanti dal libro unico del lavoro con l’indicazione delle 
qualifiche di appartenenza e relativa idoneità sanitaria prevista dal Decreto 
Legislativo n. 81 del 2008. L’elenco deve essere corredato da dichiarazione del 
datore di lavoro che attesti di aver già consegnato al lavoratore le informazioni sul 
rapporto di lavoro. Ogni variazione dovrà esser tempestivamente comunicata; 

j) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di 
cui all'art. 14 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008; 

k) copia del libro unico del lavoro dal quale emergano i dati essenziali e necessari a 
valutare l’effettiva posizione assicurativa delle maestranze di cui all’elenco richiesto; 

l) copia documentazione che attesti che il datore di lavoro ha assolto all'obbligo di 
comunicare al Centro per l'Impiego competente la instaurazione di un nuovo 
rapporto di lavoro secondo quanto previsto dal Decreto 30/10/2007. La 
comunicazione deve essere assolta almeno il giorno prima della assunzione; 

m) copia del registro infortuni; 
n) documento unico di regolarità contributiva (DURC) rilasciato dall'ente territoriale in 

cui ha sede la ditta, con data in corso di validità in attesa della verifica diretta da 
parte di questa amministrazione. 

6) Nel caso, per la particolarità dei lavori, sia prevista la consegna frazionata in più parti, le 
disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, 
relative alle singole parti di lavoro nelle quali questo sia frazionato, come previsto dal 
progetto esecutivo. In tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di 
consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo 
anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. 
Il comma 2 del presente articolo si applica anche alle singole parti consegnate, qualora 
l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

7) L'obbligo di trasmissione di cui al precedente comma 4 del presente articolo si 
considera adempiuto anche tenendo conto dei documenti contenuti nel Piano operativo 
di sicurezza di cui al successivo art. 41. 

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

1) Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in n. 165 giorni 
(centosessantacinque) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di 
consegna dei lavori. 

2) Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e della 
prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole.  

3)  L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del programma dei lavori 
predisposto dalla stazione Appaltante, che potrà fissare scadenze inderogabili per 
l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da 
altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima 
della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, 
riferito alla sola parte funzionale delle opere. 
Si precisa che i lavori si intendono ultimati quando, da apposito verbale, risulteranno 
soddisfatti tutti gli adempimenti contrattuali relativi all’opera, compreso lo 
smantellamento del cantiere e la relativa pulizia. 
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Art. 15 - Sospensioni e proroghe 

1) Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali 
od altre circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appal-
tatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. 

2) Si applica l’art.107 del D.lgs 50/2016. 
3) L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i 

lavori nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se 
riconosciute giustificate, sono concesse dal responsabile del procedimento, acquisito il 
parere del direttore dei lavori, purché le domande pervengano prima della scadenza del 
termine anzidetto. 

4) A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze 
fissate dal programma temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto 
o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, se lo stesso appaltatore non abbia 
tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a 
dette ditte, imprese o fornitori. 

5) I verbali di sospensione lavori, ordinate con adeguata motivazione a cura della 
direzione dei lavori, d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore, controfirmati 
dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori, devono 
pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo 
alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo 
delegato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal 
ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante. 

6) La sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal 
responsabile del procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non 
possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, 
in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate 
da parte del responsabile del procedimento con annotazione sul verbale. 

7) Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua 
presentazione al responsabile del procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato 
trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero rechi una data di decorrenza 
della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

8) Le proroghe potranno essere concesse nel rispetto dell’art. 107 del D.lgs 50/2016. 
9)  Le sospensioni e le proroghe, devono essere annotate nel giornale dei lavori. 

Art. 16 - Penali in caso di ritardo 

1) a) nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per 
ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata 
una penale pari all’1 per mille (in lettere uno per mille) sull’importo contrattuale; 

 b) per i lavori dove è prevista dal progetto l’esecuzione articolata in più parti frazionate 
e autonome, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d’una di tali parti, le 
penali di cui al comma 1a) si applicano ai rispettivi importi. 
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2) La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche 
in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori con l’atto di 

consegna degli stessi, qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di 
cui all’articolo 13, comma 3; 

b)  nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata 
dal direttore dei lavori; 

c)  nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 
accettabili o danneggiati; 

d)  nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel programma dei lavori di 
cui al successivo art. 17. 

3) La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettere a) e b), è disapplicata e, se, già 
addebitata, è restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, 
rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori di cui 
all’articolo 17. 

4) La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori 
ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei 
lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o 
danneggiati.  

5)  Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione 
del pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di 
ritardo. 

6) L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può 
superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da 
comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova 
applicazione l’articolo 19, in materia di risoluzione del contratto.  

7) L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 17 – Programma esecutivo dei lavori dell'appal tatore e 
cronoprogramma 

17.1 - norme generali per la pianificazione dei lav ori 
 
1) L’appaltatore dovrà pianificare l’organizzazione dei lavori in accordo con il Direttore dei 

Lavori , con il Responsabile del Procedimento e con il Coordinatore della sicurezza, 
fermo restando quanto stabilito nel contratto e la facoltà dell’appaltatore di sviluppare le 
lavorazioni in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
propria organizzazione lavorativa, sulla base del cronoprogramma e delle fasi 
operative definite negli elaborati di contratto. 

2) E’ facoltà della Direzione Lavori stabilire l’interruzione per determinare fasce orarie di 
fasi di lavorazione che interferiscano negativamente con l’ambiente senza che ciò 
comporti slittamenti nei tempi di consegna dei lavori e senza che l’appaltatore possa 
richiedere compensi e indennizzi non contemplati nel presente capitolato. 
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3) La Stazione Appaltante si riserva tuttavia il diritto di ordinare l’esecuzione di un 
determinato lavoro entro un termine prestabilito di tempo o di disporre l’ordine di 
esecuzione dei lavori in modo che riterrà più conveniente, senza che l’Appaltatore 
possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

4) Qualora durante l’esecuzione delle opere si dovessero riscontrare ritardi nella 
esecuzione rispetto al programma, causa una non corretta valutazione 
dell’organizzazione predisposta, l’Appaltatore deve subito intervenire in modo da porre 
in atto tutti quegli accorgimenti necessari al recupero dei tempi in pregiudicato ed 
assicurare in modo assoluto il riallineamento dei tempi di programma. Si devono cioè 
potenziare le maestranze o aumentare le ore lavorative fino al riequilibrio dei tempi 
usando se necessario ore straordinarie e festive nell’interesse della buona riuscita ed 
economica dei lavori, senza che per ciò l’appaltatore possa trarne motivi per avanzare 
pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel 
presente capitolato. 

 

17.2 - programma esecutivo dei lavori 
 
1) Ai sensi dell’art. 43 comma 10 del DPR 207/2010, l’appaltatore entro 10 giorni dalla 

data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori,  predispone e 
consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e 
deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro 
cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori 
si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve 
palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili col rispetto dei termini di ultimazione. 

2) Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato 
dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario 
alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte 

estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi 

le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non 
imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di 
tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non 
sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 
Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 
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d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 
tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all'articolo 92, comma 1 del decreto n. 481 del 2008. In ogni caso il 
programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 
coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3) Il programma esecutivo dei lavori dovrà in ogni caso rispettare in modo sostanziale il 
programma dei lavori, le fasi di intervento definite dal contratto, le sottofasi stabilite dal 
Direttore dei Lavori; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione 
appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

17.3 – Programma dettagliato 
 

1) Sulla base del programma principale di cui sopra, l'Impresa dovrà, entro il quindici di 
ogni mese, sviluppare dei sottoprogrammi che evidenzino le attività programmate per il 
mese successivo. Il programma dettagliato rappresenta lo strumento di conduzione e 
programmazione del cantiere. 

2) Anche per la definizione del programma dettagliato, l’appaltatore dovrà promuovere i 
necessari incontri, informandone preventivamente il Direttore dei Lavori, il quale si 
riserverà l’eventuale presenza. 

3) Il programma dettagliato dovrà essere sviluppato partendo da dati ed informazioni reali 
individuando con definizione giornaliera lo svolgimento delle opere. 

4) Tale programma dettagliato sarà posto all’attenzione della Direzione dei lavori per 
l’eventuale accettazione. Nel caso di parere negativo, l’appaltatore dovrà apportare al 
programma tutte le modifiche richieste. 

 

17.4 - Strumenti 
 

1) Il programma esecutivo dei lavori ed i programmi dettagliati dovranno essere 
predisposti ed aggiornati con software comunemente disponibile in commercio. Il 
software dovrà consentire le stampe dei documenti seguenti: 
- pianifica PERT; 
- pianifica GANTT; 
- facoltativamente la combinazione del PERT e GANTT; 
- istogrammi COSTI; 
- istogrammi RISORSE; 
- ecc. 

2) L'impresa dovrà inoltre dotarsi di strumenti, ove possibile informatizzati, che gestiscano 
tutti gli aspetti del cantiere e segnatamente: la trasmissione e gestione corrispondenza, 
la trasmissione e gestione disegni o elaborati, gestione dei campioni, gestione dei 
materiali, rapporti diversi.  

Art. 18 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 
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1) Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 
ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 

necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 
dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 
direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 
compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare 
per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo 
che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e 
altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale 
d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direttore dei lavori, dal 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal responsabile del 
procedimento per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere 
o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 
confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i)  le sospensioni disposte, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla 
relativa revoca dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da 
altra documentazione obbligatoria, nonché in caso di gravi e reiterate violazioni in 
materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro individuate nell'allegato I 
del Decreto Legislativo n. 81 del 2008 in attesa dell'emanazione di apposito 
Decreto Ministeriale. 

Art. 19 - Risoluzione del contratto per mancato ris petto dei termini 

1) Ai sensi dell’art. 108 comma 4, qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per 
negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il 
responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, 
che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 
l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto 
processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento 
permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle 
penali. 
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CAPO 5 - DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 20 – Anticipazione  

1) E’ prevista, ai sensi dell’art. 35 D.Lgs 50/2016 comma 18, la corresponsione a favore 
dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 20 % del prezzo subordinata alla costituzione 
di una garanzia fidejussoria, che sarà corrisposta all’appaltatore in riferimento al valore 
stimato dell’appalto e che sarà erogata entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

Art. 21 - Pagamenti in acconto 

1) I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di 
pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 27, 28, 29 
e 30, al netto del ribasso d’asta e della ritenuta di cui al comma 2, raggiungano un 
importo non inferiore a Euro 50.000,00 (euro cinquantamila/00). 

2) A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 
fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 
0,50 per cento, ai sensi dell’articolo 30,comma 5 del D.Lgs 50/2016, da liquidarsi, nulla 
ostando, in sede di conto finale. 

3) Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti 
di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del 
procedimento emette, entro lo stesso termine, il conseguente certificato di pagamento il 
quale deve recare la dicitura: “lavori a tutto il ……………………”  con l’indicazione della 
data. 

4)  La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i 
successivi 30 giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore 
dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 
185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ssmmii.  

5) Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 
all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al 
comma 1. 

6) Ai sensi dell’art. 48-bis del D.P.R. 29.09.1973 n. 602 come introdotto dall’art. 2, comma 
9 della L. 24.12.2006 n. 286, l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 
-  all’acquisizione, da parte della stazione appaltante, del DURC dell’affidatario dei 

lavori e degli eventuali subappaltatori; 
-  all’accertamento, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia 

inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle 
di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da 
corrispondere, in applicazione dell’art. 48-bis del D.P.R. 29.01.1973 n. 602, con le 
modalità di cui al D.M. 18.01.2008, n. 40; in caso di inadempienza accertata, il 
pagamento é sospeso e la circostanza è segnalata all’agente della riscossione 
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competente per il territorio, ai fini dell’esercizio dell’attività di riscossione delle 
somme iscritte a ruolo; 

-  qualora l’appaltatore si sia avvalso del subappalto, che siano state trasmesse le 
fatture quietanzate del subappaltatore entro il termine di 20 (venti) giorni dal 
pagamento precedente. 

7) I pagamenti in acconto verranno effettuati fino al raggiungimento di un importo 
massimo pari al 95% del conto finale. L’ultima rata di acconto potrà pertanto avere un 
importo anche diverso rispetto a quanto indicato al precedente comma 1. 

Art. 22 - Pagamenti a saldo 

1) Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 giorni dalla data della loro ultimazione, 
accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al 
responsabile del procedimento. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della 
rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del 
comma 3. 

2) Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del 
responsabile del procedimento, entro il termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore 
non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le riserve 
già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione al 
conto finale. 

3) La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 21, comma 2, nulla ostando, 
è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, previa presentazione di regolare 
fattura fiscale, ai sensi dell’art. 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 

4) Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria ai sensi dell’art. 
103, comma 6, del D.Lgs. 50/2016, non costituisce presunzione di accettazione 
dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile, fatto salvo 
quanto disposto dal successivo art. 47 comma 2. 

5) La garanzia fidejussoria di cui al comma 4 deve essere conforme allo schema tipo 
approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le 
assicurazioni o loro rappresentanze. L’importo assicurato deve essere conforme a 
quanto previsto dal comma 6 art. 103 del D.Lgs 50/2016. 

6) Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 
appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione 
assuma carattere definitivo. 

7) Al pagamento della rata di saldo si applicano le condizioni di cui all’art. 21, comma 6 
del presente capitolato. 

Art. 23 – Ritardi nel pagamento delle rate di accon to 
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1) Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 
condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi 
dell’articolo 21 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione 
appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato 
di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di 
ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli 
interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

2) Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato 
di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale 
termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti 
all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora 
nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

3) Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di 
domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 
somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4) E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel 
caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 
tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 
dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, 
rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non 
provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in 
alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione 
appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del 
contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

Art. 24 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo  

1) Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 22, 
comma 3, per causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli 
interessi legali.  

2) Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a 
saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle 
stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

Art. 25 - Revisione prezzi 

E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo 
comma, del codice civile, se non espressamente prevista dalla normativa dei Lavori 
Pubblici. 
Tuttavia in caso di modifica del contratto durante il periodo di efficacia si applica la 
disciplina di cui all’art. 106 del Codice 
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Art. 26 - Cessione del contratto e cessione dei cre diti 

1) E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 
diritto. 

2) La cessione di credito dovrà essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ai sensi dell’art. 106, comma 13 del Codice. 

 
 
 

CAPO 6 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVOR I 

 

Art. 27 - Lavori a misura 

1) Si premette che esclusivamente per il compenso di eventuali variant i in corso 
d’opera  redatte ai sensi dell’articolo 106, del D.Lgs. 50/2016, si potra’ ricorrere alla 
contabilizzazione a misura delle nuove opere, utilizzando i prezzi unitari derivanti 
dall’applicazione dello sconto offerto dall’appaltatore o eventuali nuovi prezzi concordati 
ai sensi dell’art. 37 del presente capitolato speciale. 

2) La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le 
specificazioni date nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole 
voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni 
nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere 
criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente 
poste in opera. 

3) Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 
preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

4) Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato 
speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

5) La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle 
quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco prezzi unitari previste per 
l’esecuzione dell’appalto. 

Art. 28 - Lavori a corpo 

1) La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze 
degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a 
corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
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2) Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato 
speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto 
nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché 
non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli 
elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 
realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte. 

3) La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro 
riportate nella parte iniziale del presente capitolato speciale di ciascuna delle quali è 
contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4) L’elenco delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del 
presente articolo, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, 
a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, 
ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

Art. 29 – Oneri per la sicurezza 

La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza, considerati complessivamente a corpo, è 
effettuata in percentuale secondo gli stati di avanzamento rapportati all’importo 
contrattuale. 

 

Art. 30 – Disposizioni generali relative ai prezzi 

30.1 – Condizioni generali 
 

1) Nei  prezzi contrattuali sono compresi tutti gli  oneri ed  obblighi, richiamati nel presente 
capitolato e negli  altri atti contrattuali, che l'Appaltatore dovrà sostenere per 
l'esecuzione di tutta l'opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 

2) L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella  più completa 
applicazione della  disciplina  vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi 
contrattuali, di progettazione, di messa in opera,  di prevenzione infortuni  e tutela dei 
lavoratori, di sicurezza, ecc., includendo qualunque altro aspetto normativo necessario 
al completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e particolari già citate. 

3) I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore  nella più completa ed 
approfondita  conoscenza delle  quantità e del tipo di lavoro da svolgere, rinunciando a 
qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata 
valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura  tecnica, realizzativa o normativa 
legati all'esecuzione dei lavori. 

4) Con la firma del contratto, l’Appaltatore riconosce di essersi reso pienamente edotto e 
di avere tenuto debito conto di tutte le condizioni ambientali e delle circostanze ed alee 
ad esse connesse che possano avere influenza sulla esecuzione del contratto e sulla 
determinazione del prezzo a corpo. Dichiara, quindi, di avere preso esatta conoscenza 
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dei luoghi in cui devono essere installati i cantieri ed eseguiti i lavori nonchè, tra l’altro 
delle condizioni sanitarie della zona, delle condizioni climatiche, delle possibilità di 
approvvigionamento idrico e dei materiali, delle vie d’accesso, delle possibilità di 
transito, della disponibilità dei mezzi di trasporto, della disponibilità e del costo effettivo 
della manodopera e della ubicazione e condizione dei luoghi idonei per eventuali cave 
e discariche e di avere inoltre considerato i vincoli e le soggezioni particolari. 

5) Con la firma del contratto, l’Appaltatore riconosce la remuneratività del complesso dei 
prezzi contrattuali. Detti prezzi coprono, quindi, nel loro insieme l’utile dell’Appaltatore 
oltre alla totalità delle spese, degli oneri ed alee inerenti il compimento delle opere 
oggetto dell’appalto, secondo le prescrizioni, con le obbligazioni ed entro i termini di 
contratto. In relazione alla riconosciuta remuneratività del complesso dei prezzi 
contrattuali, dei quantitativi e di tutte le lavorazioni necessarie alla perfetta esecuzione 
dei lavori, nessuna riserva potrà essere avanzata in ordine alla pretesa non 
remuneratività dei singoli prezzi o delle quantità di opere da realizzare, qualunque 
possa essere la causa che l’abbia determinata. 

 

30.2 Disposizioni relative agli importi dei lavori a corpo 
 

1) Il prezzo complessivo delle opere appaltate a corpo  costituisce per l’Appaltatore un 
compenso per tutti gli oneri, sia diretti che indiretti espressamente previsti o non dal 
presente Capitolato Speciale e Tecnico e dal Capitolato Generale, nonchè da leggi, 
regolamenti e disposizioni cui il contratto ed il presente Capitolato Speciale fanno 
esplicito o tacito riferimento. Il  compenso comprende inoltre: 
a) la manodopera, ogni spesa per fornire gli operai di attrezzi ed utensili del mestiere, 

nonchè le quote per infortuni, assicurazioni sociali ed accessori di ogni specie 
compreso spese generali e beneficio dell’Impresa; 

b) i noli, ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi di opera pronti all’uso 
e completi di quanto occorre per il loro funzionamento (mano d’opera, combustibile, 
energia elettrica, lubrificanti, materiali di consumo, ecc.), compreso spese generali e 
beneficio della Impresa; 

c) i materiali, ogni spesa per fornitura, trasporti, tiri, cali, perdite, sprechi, nessuna 
eccettuata, per darli pronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto di lavoro,  
compreso spese generali e beneficio dell’Impresa; 

d) le apparecchiature per tutti i sistemi o subsistemi di  impianti, ogni spesa per la 
fornitura, i trasporti, la messa in opera anche di elementi accessori per la 
realizzazione a regola  d’arte e completa di tutti gli accorgimenti, anche se non  
espressamente menzionati, nonchè la messa in funzione e ogni  altro onere per 
dare le opere funzionanti e collaudabili in opera; 

e) l’integrazione con la progettazione di cantiere, costruttiva e finale completa di 
dettagli delle opere, e di adattamento delle strutture murarie o in c.a. esistenti, 
nonchè le relazioni di calcolo e di dimensionamento integrative riferite alle 
caratteristiche e alle potenze delle apparecchiature effettivamente fornite, ecc. 

2) Il prezzo delle opere da realizzare complessivamente a corpo  sotto le condizioni tutte 
del presente Capitolato Speciale si intende accettato dall’Appaltatore in base ai calcoli 
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di sua convenzione, a tutto suo rischio, e quindi è fisso, invariabile ed indipendente da 
qualsiasi eventualità, in quanto con l’accettazione del presente Capitolato Speciale si 
fa esplicita rinuncia all’impugnazione dell’art. 1164 del C.C. 

3) I prezzi delle opere da eseguire complessivamente a corpo  si intendono completi, 
definitivi e invariabili intendendoli comprensivi di ogni categoria di lavoro, assistenza 
per lo sviluppo tecnico preliminare e di cantiere, fornitura, onere e imprevisti per darle 
complete, funzionanti e collaudabili in opera “chiavi in mano”. 

4) Il compenso a corpo   si intende pertanto fisso, invariabili e vincolanti per l’Appaltatore 
intendendo che: 
- eventuali errori di valutazione, o di calcolo, o di misure; 
- dimenticanze riscontrate in sede di computazione; 
- imprevisti o lavori aggiuntivi provvisori e/o definitivi rivelatisi necessari in corso 

d’opera; 
- particolari e onerose modalità di esecuzione richieste e necessarie per l’esecuzione 

delle opere; 
- particolari misure di protezione e schermatura o altro comunque necessarie per la 

sicurezza delle lavorazioni e l’affidabilità di funzionamento dei reparti; 
e quant’altro necessario per dare le opere complete funzionanti e collaudabili, si 
considerano tutti a carico dell’Appaltatore e remunerati con i relativi prezzi e importi a 
corpo. 

5) Per le opere da realizzare a corpo , esclusivamente per il compenso di eventuali 
varianti in corso d’opera redatte ai sensi dell’articolo 106, del D.Lgs. 50/2016, 
regolarmente approvate e finanziate, si farà riferimento ai prezzi unitari sottoposti a 
ribasso offerto dall’appaltatore. 

 
 
 

CAPO 7 - CAUZIONI E GARANZIE 

 

Art. 31 - Garanzia provvisoria 

1) Ai sensi dell'articolo 93, comma 1 del D.Lgs. n. 50 del 2016, l'offerta da presentare per 
l'affidamento dell'esecuzione dei lavori è corredata da una garanzia pari al 2 per cento 
(due per cento) del prezzo base indicato nel bando o nell'invito sotto forma di cauzione 
o di fideiussione, a scelta dell'offerente. 

2) La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito 
pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di 
tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
dell'amministrazione aggiudicatrice.  

3) La garanzia fideiussoria a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese 
bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che 
ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
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nell'elenco speciale di cui all'art. 106 del D.Lgs. 1.9.1993, n. 385, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di 
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  

4) La garanzia deve prevedere la clausola “della rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, 
comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici 
giorni, a semplice richiesta della stazione appaltante” prevista dall’art. 93, comma 4, 
del D.Lgs. 50/2016. Tale garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per 
fatto dell'aggiudicatario.  

Art. 32 - Garanzia fidejussoria definitiva 

1) Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, è richiesta una garanzia 
fidejussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento dell’importo contrattuale. 
In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia 
fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per 
cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali 
per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. La garanzia fidejussoria è 
progressivamente svincolata a misura  dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite 
massimo del 80 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per 
le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la 
sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore 
o del concessionario, degli stati d'avanzamento lavori o di analogo documento, in 
originale o copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. L’ammontare residuo, pari 
al 20 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa 
vigente. 

2) Detta garanzia deve essere stipulata secondo le modalità di cui all’art.93 commi 2 e 3 
del D.L.gs 50/2016   

3) La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del 
contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle 
obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più 
all’appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 
risarcibilità del maggior danno. 

4) Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore 
spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell’appaltatore. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della 
cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le 
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni del contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

5) La garanzia fidejussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia 
stata incamerata, parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione ed in caso di 
inottemperanza la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
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corrispondere all’appaltatore; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi 
atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli 
importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino 
alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

6) La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte del soggetto appaltante che 
aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria ai sensi dell’art. 103, 
comma 3, del D.Lgs. 50/2016. 

7) Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro 
rappresentanze. 

Art. 33 – Riduzione delle garanzie  

1) L’importo della garanzia di cui all’articolo 31 è ridotto secondo l’art.93 comma 7 del 
D.Lgs 50/2016. 

2) In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti le riduzioni di cui al presente 
articolo sono accordate qualora tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono 
in possesso delle certificazioni di cui al comma 1. Per il solo raggruppamento verticale 
la riduzione è applicabile alle sole imprese certificate per la quota parte ad esse 
riferibile. 

Art. 34 - Assicurazioni a carico dell’impresa – Pol izza CAR 

1) Ai sensi dell’articolo 103, comma 7 del D.Lgs 50/2016 l’appaltatore è obbligato, almeno 
dieci giorni prima della consegna dei lavori, a produrre una polizza assicurativa che 
tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e una polizza 
assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di 
assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 
assicurazione. 

2) La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei 
lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato; le stesse polizze devono inoltre recare espressamente 
il vincolo a favore della Stazione appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso 
di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 
dell'esecutore. 

3) La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati 
deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o 
della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli 
derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di 
forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni 
causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. Tale polizza deve essere stipulata nella forma 
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«Contractors All Risks» (C.A.R.), deve prevedere una somma assicurata non inferiore 
all'importo del contratto al lordo dell’I.V.A., con i massimale stabiliti nel Contratto e 
deve: 
a) prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o 

in corso di esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e 
attrezzature di impiego e di uso, ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa, 
compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle opere, causati da furto e 
rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e 
allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, 
smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di 
condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti 
colposo o dolosi propri o di terzi; 

b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di 
cautele o di regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia 
a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa 
esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il 
contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile; 

c) Prevedere la copertura dei danni causati ad opere ed impianti preesistenti per un 
importo non inferiore a €. 500.000,00 (Euro cinquecentomila/00) 

4) La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere 
stipulata ai sensi del comma 7 dell’art.103 del D.Lgs 50/2016 con un massimale non 
inferiore a €. 500.000,00 (Euro cinquecentomila/00) e deve: 
a) prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente 

responsabile verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le 
norme vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione 
contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e 
fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo 
commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai 
sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro 
parenti o affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o 
saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione 
appaltante; 

b) prevedere la copertura dei danni biologici; 
c) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i 

rappresentanti della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i 
componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, i coordinatori per la sicurezza, i 
collaudatori. 

5) La polizza assicurativa dovrà espressamente includere i sotto elencati rischi:  
- danni a cose dovuti a vibrazioni;  
- danni a cose dovuti a rimozione o franamento o cedimento del terreno di basi di 

appoggio o di sostegni in genere; 
- danni a cavi e condutture sotterranee. 
Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di 
franchigia, sia in riferimento ai rischi di cui al comma 3 e 5, che alla responsabilità 
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civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione 
appaltante. 

6) Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora 
l'appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di concorrenti, ai sensi degli artt. 48 
del D.Lgs. 50/2016 e 92 del D.P.R. 207/2010, le stesse garanzie assicurative prestate 
dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese mandanti. 

 
 
 

CAPO 8 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 35 - Variazione dei lavori 

1) Le varianti sono possibili nei casi previsti dall’art. 106 D.Lgs 50/2016 commi 1 e 2, con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 106 e 149 del D.Lgs. 
50/2016, e dall’articolo 43 comma 8 del regolamento generale. 

2) Una nuova procedura d'appalto in conformità al Codice è richiesta per modifiche delle 
disposizioni di un contratto pubblico di un accordo quadro durante il periodo della sua 
efficacia diverse da quelle previste ai commi 1 e 2 art. 106 del D.Lgs 50/2016. 

3) Così come disposto dal comma 12 del Nuovo Codice, la stazione appaltante può 
imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 
originario qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto. In 
tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

4) Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve 
essere presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera 
oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori 
compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi 
sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

5) Per i cantieri obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione 
contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione ex art. 90 Decreto 
Legislativo n. 81 del 2008, la variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, l’adeguamento del piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 40, nonché l’adeguamento dei piani operativi 
di cui all’art. 41. 

6) Per i cantieri non obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione 
contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione ex art. 90 Decreto 
Legislativo n. 81 del 2008, la variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal 
direttore lavori o dal responsabile del procedimento, l’adeguamento del piano sostitutivo 
di sicurezza, oppure la redazione del piano di sicurezza e coordinamento di cui all’art. 
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100 del decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, qualora 
ricorrano le condizioni di cui all’art. 90, comma 5, del citato decreto n. 81 del 2008. 

Art. 36 – Varianti per errori od omissioni progettu ali 

1) Ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni, i contratti possono parimenti 
essere modificati anche nelle ipotesi di errori o di omissioni del progetto esecutivo 
(definiti all’art. 106 D.Lgs 50/2016) che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura d'appalto se il 
valore della modifica è al di sotto delle soglie di rilevanza comunitaria, e al di sotto del 
15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari 
che speciali. 

Art. 37 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuov i prezzi 

1) Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco 
prezzi contrattuale come determinati ai sensi del precedente articolo 3, commi 3 e 4. 

2) Qualora tra i prezzi di cui all’elenco contrattuale come determinati ai sensi del 
precedente articolo 3, commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si 
procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 

 
Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione 
possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7 del 
Codice, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e 
comunque in misura pari alla metà così come specificato al comma 1a dell’art. 106 del 
Codice. 

 
 
 

CAPO 9- DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 38 - Norme di sicurezza generali 

1) I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia 
di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di 
permanente sicurezza e igiene. 

2) L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del 
vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3) L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e 
alle attrezzature utilizzate. 
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4) L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione 
di quanto stabilito nel presente articolo. 

Art. 39 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

1) L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni 
dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e 
una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti 
dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2) L’appaltatore è obbligato ad osservare, e a far osservare, le misure generali di tutela di 
cui agli articoli 15, 17, 18, 19 e 20 del decreto n. 81 del 2008, all’allegato XIII allo stesso 
decreto, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste 
nel cantiere. 

Art. 40 - Piani di sicurezza 

1) Per i cantieri non obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione 
contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione ex art. 90 Decreto 
Legislativo n. 81 del 2008, è fatto obbligo all’appaltatore di predisporre, entro trenta 
giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, il piano 
sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al punto 3.1. 
dell’allegato XV al decreto n. 81 del 2008.. Tale piano è consegnato alla Stazione 
Appaltante e messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche 
ispettive di controllo dei cantieri. 
L’appaltatore può, nel corso dei lavori, apportare motivate modifiche al piano di 
sicurezza sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al punto 
3.1 dell’allegato XV al decreto n. 81 del 2008, purché si tratti di renderlo coerente a 
nuove situazioni oggettive oppure di concreti e dimostrati miglioramenti alle misure di 
sicurezza. 
Qualora prima della stipulazione del contratto o nel corso dei lavori si verifichi la 
presenza di pluralità di più imprese per cui si renda obbligatoria la redazione del piano 
di sicurezza e coordinamento, trova applicazione quanto previsto ai successivi commi 
2 e 3. 
L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il 
piano di sicurezza e di coordinamento eventualmente predisposto nel corso dei lavori 
dal coordinatore per la sicurezza ai sensi del combinato disposto degli articoli 90, 
comma 5, e 92, comma 2, del decreto n. 81 del 2008. 

2)  Per i cantieri obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione 
contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione ex art. 90 Decreto 
Legislativo n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e 
senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal 
coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 
appaltante, ai sensi dell’art. 10 del decreto n. 81 del 2008. Il suddetto obbligo è esteso 
altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore 
della sicurezza in fase di esecuzione ai sensi del successivo comma 3. 
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3) L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una 
o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di 
coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter 

meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, 
anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per 
la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 
della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in 
seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

4) L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si 
pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sul giornale dei lavori, 
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore 
sono vincolanti per l'appaltatore. 

5) Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 3, lettera a), le 
proposte si intendono accolte.  

6) Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi 
dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri 
tre giorni lavorativi nei casi di cui al comma 3, lettera b), le proposte si intendono 
rigettate.  

7) Nei casi di cui al comma 3, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi 
pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

8) Nei casi di cui al comma 3, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle 
modificazioni e integrazioni a seguito di gravi errori ed omissioni, comporti significativi 
maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e 
documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

Art. 41 – Piano operativo di sicurezza 

1) L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei 
lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al 
coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza 
per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori redatto ai sensi dell’articolo 
89 comma 1 lettera h) del decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al 
predetto decreto. Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione 
dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato decreto n. 81 del 2008, con riferimento 
allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni 
rispetto alle previsioni. 

2) Ai sensi degli artt. 26, 97 e 101 del Decreto n. 81 del 2008 l’appaltatore è tenuto ad 
acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui 
all’articolo 43 comma 4 lettera d) del presente capitolato nonché curare il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 
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piani operativi di sicurezza compatibili fra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. 

3) Per i cantieri non obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione 
contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione ex art. 90 Decreto 
Legislativo n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza costituisce piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo di cui al precedente 
articolo 40 e deve essere aggiornato qualora sia successivamente redatto il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per l'esecuzione ai sensi 
degli articoli 90, comma 5, e 92, comma 2, del decreto n. 81 del 2008. 

4) Per i cantieri obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione 
contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione ex art. 90 Decreto 
Legislativo n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza costituisce piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al 
precedente articolo 40. 

Art. 42 – Osservanza e attuazione dei piani di sicu rezza 

1) L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 
del Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti 
descritti agli articoli da 88 a 104 e gli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2) I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto 
Legislativo n. 81 del 2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3) L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei 
lavori e quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, 
l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione 
dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 
l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. In caso di associazione 
temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria 
capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte 
di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4) Il piano di sicurezza e di coordinamento o sostitutivo, ed il piano operativo di sicurezza 
formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani 
stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in 
mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5) Ai sensi dell’art. 105, comma 17, del Codice dei contratti, il direttore tecnico di cantiere 
è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori. 

 
 
 

CAPO 10 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
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Art. 43 – Subappalto e distacco di manodopera 

1) Costituisce subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di 
appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. Ai sensi dell’art. 
105 comma 2 del Codice, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per 
cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. 

2) I soggetti affidatari dei contratti di cui al D.Lgs 50/2016 possono affidare in subappalto 
le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione 
della stazione appaltante purché:  

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a 
singole prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali 
è ammesso il subappalto. Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi 
categoria appartengano, sono subappaltabili;  

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le 
forniture o parti di servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in 
cottimo;  

c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione 
di cui all'articolo 80 del D.Lgs 50/2016. 

 
L’appaltatore cui è stato autorizzato il subappalto è tenuto a: 

- provvedere al deposito di copia del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle 
relative lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o 
meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del 
codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 
associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve 
essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o 
consorzio.  
- unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, 
trasmettere alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il 
subappaltatore è in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice dei 
contratti in relazione alla prestazione subappaltata; 
- unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, 
trasmettere alla stessa Stazione appaltante una o più dichiarazioni del subappaltatore, 
rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445 del 2000 e ss.mm.ii, attestante il 
possesso dei requisiti di ordine generale e assenza di cause di esclusione di cui all’art. 
80 del Codice dei contratti; 

3) Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla 
Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è 
rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 
trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione 
appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti 
qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per 
i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell’importo dei lavori affidati, o 
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di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte 
della stazione appaltante sono pari a 15 giorni. 

4) L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) ai sensi dell’art. 105 comma 14 del Codice dei contratti l’appaltatore deve praticare, 

per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione 
ribassati in misura non superiore al 20 per cento. L’affidatario corrisponde i costi 
della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, 
alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il 
direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il 
direttore dell’esecuzione, provvede alla verifica dell’effettiva applicazione della 
presente disposizione; 

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi 
di tutte le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori 
subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico 
e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il 
settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con 
l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti 
per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla 
Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta 
denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed 
antinfortunistici, nonché copia del piano operativo di sicurezza; 

e) ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei 
lavori, la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio il documento unico di regolarità 
contributiva in corso di validità relativo all’affidatario e a tutti i subappaltatori; 

f) I subappaltatori devono ottemperare a tutti gli obblighi relativi alla tracciabilità dei 
pagamenti e dei flussi finanziari connessi al contratto medesimo, così come stabilito 
all’art. 3 della legge 13-08-2010 n. 136. 

5) Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese. 
6) Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 

oggetto attività espletate nel cantiere che richiedano l'impiego di manodopera, quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 
per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 Euro e qualora 
l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto di subappalto. 

7) La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al 
prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni 
dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente 

8) In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché 
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in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 
contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6 del Codice. 

 
 

Art. 44 – Responsabilità in materia di subappalto 

1) Il contraente principale resta in ogni caso responsabile in via esclusiva nei confronti 
della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, 
sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori 
subappaltati. 

2) Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per 
l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’art. 92 del decreto n. 81 del 2008, 
provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto da parte dei 
subappaltatori di tutte le condizioni previste dal precedente art. 43. 

Art. 45 – Pagamento dei subappaltatori 

Si applica l’art. 105 comma 13 del Codice. 
 
 

CAPO 11- CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFF ICIO 

 

Art. 46 – Riserve e Controversie 

1) Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto 
idoneo a riceverle, successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha 
determinato il pregiudizio dell’appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, 
le riserve devono essere iscritte anche nel registro di contabilità all’atto della firma 
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le 
riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. Le 
riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni 
sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di 
inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l’appaltatore ritiene gli siano 
dovute; qualora l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della 
formulazione della riserva, l’appaltatore ha l’onere di provvedervi, sempre a pena di 
decadenza, entro il termine di quindici giorni. La quantificazione della riserva è 
effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi 
rispetto all’importo iscritto. 

2) Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito 
dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti 
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incrementi rispetto all’importo contrattuale compreso tra il 5 e il 15 per cento di 
quest'ultimo, si applica quanto disposto dall’art. 205,  del D.Lgs. 50/2016 (accordo 
bonario). 

3) Ove l’appaltatore confermi le riserve, per la definizione delle controversie è prevista ai 
sensi del comma 6 dell’art. 205 del D.lgs 50/2016, la competenza degli arbitri o del 
Giudice ordinario.  

4) Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque 
rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione 
appaltante. 

5) Le riserve dell’appaltatore in merito alle sospensioni e riprese dei lavori, devono essere 
iscritte, a pena di decadenza, nei rispettivi verbali, all’atto della loro sottoscrizione. 

Art. 47 - Contratti collettivi e disposizioni sulla  manodopera 

1) L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti 
in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si 

obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai 
dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali 
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori; 

b) l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi predetti anche 
dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione fermo restando l’obbligo, fino alla 
chiusura del cantiere, di iscrizione alla Cassa Edile delle maestranze impiegate 
nell’appalto, nei termini previsti dagli articoli del presente capitolato e, se 
cooperativo, anche nei rapporti con i soci; 

c) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura 
industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da 
ogni altra sua qualificazione giuridica; 

d) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi 
dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del 
subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
Stazione appaltante; 

e) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle 
leggi speciali. 

2) In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da 
un ente preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore 
l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del 20 per cento sui pagamenti in 
acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 
pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate 
a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa 
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appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato 
accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per quanto sopra 
l’Appaltatore non può opporre eccezioni alla Stazione Appaltante e non avrà titolo 
alcuno per risarcimento danni o interessi. 

3) Ai sensi dell’articolo 30 comma 5 del D.Lgs 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento 
delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore, la 
stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

4)  In ogni momento il direttore dei lavori e, per il suo tramite, il responsabile del 
procedimento, possono richiedere all’appaltatore ed ai subappaltatori copia del libro 
unico del lavoro, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale 
presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola dell’appaltatore 
o del subappaltatore autorizzato. 

5) Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto 
n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in 
cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma 
visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione 
del datore di lavoro. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale 
dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di 
riconoscimento. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che 
esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente 
occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali 
subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori 
esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio. 

6) La violazione degli obblighi di cui al comma 5 comporta l’applicazione, da parte delle 
autorità competenti, in capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 
100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 
riconoscimento di cui al comma 5 che non provvede ad esporla è punito, da parte delle 
autorità competenti, con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. 

7) L’impresa aggiudicataria dell’appalto e le imprese subappaltatrici dovranno iscriversi 
alla Cassa Edile della provincia ove le stesse hanno la sede ovvero alla Cassa edile 
delle provincia ove è ubicato il cantiere nei casi previsti dalla legge o dai contratti 
nazionali di lavoro. La ditta è tenuta a fornire alla Cassa Edile della provincia dove la 
stessa ha sede, a scopo informativo, nei casi previsti dalla legge, i dati delle denunce 
mensili riguardanti i lavoratori trasferitisi. 

8) L’appaltatore trasmette all’Amministrazione con cadenza quadrimestrale, copia dei 
versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici previsti dalla contrattazione collettiva nazionale e della Provincia di Reggio 
Emilia. 

9) Prima dell’inizio dei lavori e durante il corso degli stessi l’Appaltatore dovrà mettere a 
disposizione del Direttore dei Lavori e del Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori 
(tenendone fotocopia in cantiere) la seguente documentazione: l’elenco aggiornato del 
personale presente in cantiere e relativamente a tali soggetti: 
a) copia dei libri matricola; 
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b) fotocopia della comunicazione d’assunzione; 
c) copia delle denuncie e dei versamenti mensili INPS e Cassa Edile. 
Nel caso in cui ricorra al subappalto dovrà ottemperare agli stessi adempimenti 
relativamente ai dipendenti della ditta subappaltatrice. 
Qualora l’appaltatore opponga rifiuto alla presentazione della suddetta 
documentazione, dopo formale richiamo e diffida, la Direzione lavori comunicherà 
l’inadempienza al Committente, e direttamente tramite la Committenza stessa, che 
effettuerà la segnalazione all’Ispettorato del lavoro. 

10 Ad ogni stato di avanzamento e dopo l’ultimazione dei lavori,, l’appaltatore, e per suo 
tramite le subappaltatrici, su richiesta del Direttore dei Lavori, invieranno agli enti 
preposti e per conoscenza alla D.L. una dichiarazione firmata dal legale 
rappresentante, relativa al numero di ore complessive lavorate e al monte salari 
dell’opera oggetto dell’appalto.  Tale dichiarazione dovrà pervenire entro 30 giorni dalla 
richiesta del D.L. pena la sospensione della liquidazione dello stato d’avanzamento e/o 
stato finale dei lavori.  
All’atto della presentazione del conto finale la stazione appaltante farà una 
comparazione tra quanto denunciato e risultante dalle dichiarazioni, e quanto era 
l’incidenza presunta sopra definita. Nel caso di scostamento per difetto superiore al 
30% tra l’incidenza ipotizzata e quella denunciata, l’impresa è tenuta a trasmettere alla 
stazione appaltante una relazione contenente le motivazioni che hanno portato a tale 
scostamento. 
In quest’ultimo caso, la stazione appaltante invierà agli Enti preposti la 
documentazione e la richiesta di indagine per accertare se si sia verificata evasione 
contributiva verso gli Enti previdenziali, di assicurazione sociale e verso la Cassa Edile. 

11) Ai sensi dell’art. 33 lettera f del D.P.R. 207/2010 le incidenze percentuali presunte della 
manodopera in relazione alle varie tipologie di lavori sono riportate nella tabella di cui a 
seguito. Il calcolo e’ effettuato sugli importi a base di appalto contenente gli oneri 
generali della sicurezza. 
 

TABELLA «B» ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI 
 

    % incid.   

CATEGORIE DI OPERE  importo opere 
manodope

ra 
importo 

manodopera 
  €   € 

Opere Edili 74.000,00 
 

30 22.200,00 

Impianti Meccanici 62.500,00 
 

35 21.875,00 

Impianti Elettrici 45.000,00 
 

35 17.750,00 

Oneri Sicurezza 5.321,01 
 

35 1.862,35 

 186.821,01  63.487,35
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Art. 48 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d' ufficio dei lavori – 
Inefficacia del contratto 

1) La stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto nei casi previsti dall’art. 
108 comma 2 del D.Lgs 50/2016. 

2) La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 
raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, 
nei casi previsti dall’art. 108 comma 1 del D.Lgs 50/2016. 

3) In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, 
in contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  
mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di 
consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei mezzi d’opera 
esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali 
di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione 
della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo 
costo. 

4) Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di 
fallimento dell'appaltatore, si rimanda agli artt. 108 e 110 del Codice. 

 
 

CAPO 12 – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 49 - Ultimazione dei lavori e gratuita manuten zione 

1) Il titolo X dall’art. 215 fino all’art.238 del D.P.R.207/2010 in combinato disposto con 
l’art.102 del D.Lgs 50 /2016 ,  disciplinano il collaudo delle opere. 

2) Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore 
dei lavori procede all’accertamento sommario e redige, entro 60 giorni dalla richiesta, il 
certificato di ultimazione , verbalizzando in un unico contesto ed in contraddittorio con 
l'Appaltatore, l'avvenuta fine dei lavori in tempo utile ovvero se con quale ritardo da 
riportarsi come penale nello Stato. Resta salvo il diritto dell'Amministrazione alla 
risoluzione del contratto, ai sensi dell'articolo 1668 C.C., nel caso in cui la verifica 
provvisoria rilevi difetto dell’opera tali da renderla senz'altro inaccettabile. 

3) In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 
rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice 
è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal 
direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di 
ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del 
presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che 
direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. In caso di mancato ripristino, 
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l'Amministrazione ha diritto di eseguirlo direttamente, addebitandone l'onere all'Impresa 
ed incamerando le cauzioni e/o le ritenute di garanzia. 

4) L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha 
avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei 
commi precedenti. 

5) Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 
manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione finale del collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i 
termini previsti dal capitolato speciale, salvo eventuali vizi occulti. 

6) Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri relativi alle operazioni di collaudo, ai sensi 
dell'art. 224 del Regolamento generale D.P.R. 207/2010. 

7) Il certificato di ultimazione può disporre l’assegnazione di un termine perentorio, non 
superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità ai 
sensi e per gli effetti del comma 2 dell’art. 199 del DPR 207/2010. 

Art. 50 - Termini per il collaudo o per l’accertame nto della regolare 
esecuzione 

1) Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione 
dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due 
anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 
approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi 
due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare 
esecuzione, questo deve essere emesso come da tempistica stabilita all’interno del 
crono programma lavori di contratto. 

2) Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante effettuerà operazioni di collaudo 
o di verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in 
corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato 
speciale o nel contratto. 

3) L’Ente Appaltante ha la facoltà di sostituire il collaudo con il certificato di regolare 
esecuzione per appalti di importo inferiore alla soglia europea di cui all'articolo 35 del 
D.Lgs 50/2016  nel rispetto dell’art. 102, comma 2, del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 51 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

1) La Stazione appaltante prenderà in consegna parzialmente o totalmente le opere 
appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2) Con tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore 
non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3) Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4) La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 
fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del 
procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
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5) Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le 
opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è 
altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato 
speciale. 

 
 

CAPO 13 - NORME FINALI 

 

Art. 52 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltator e 

 
52.1 – Oneri generali 
 

1) Tutti gli  oneri e obblighi di cui al presente capitolato speciale, al contratto, al capitolato 
generale d’appalto, al regolamento generale, al piano di sicurezza sono da 
considerarsi a carico dell’Appaltatore quali oneri generali il cui compenso si intende 
tutto compreso nell’importo stabilito per la realizzazione delle opere appaltate a corpo e 
nei prezzi unitari delle opere appaltate a misura. 

2) Le opere dovranno essere condotte in modo da non interrompere la circolazione 
veicolare, da non provocare disagi e problemi di natura funzionale o igienico-sanitaria, 
da ridurre al minimo il rumore, da evitare interruzione di servizi e reti. 

3) Dovrà essere garantito il pieno rispetto del piano di classificazione acustica Comunale, 
in cui sono stabiliti i limiti ammissibili delle emissioni rumorose nelle diverse fasce 
orarie. A tal fine durante le demolizioni e la realizzazione delle nuove opere l’impresa 
dovrà adottare tutti gli accorgimenti necessari affinché il rumore sia attutito il più 
possibile utilizzando accorgimenti adatti a tale scopo, dovrà inoltre adottare tutta la 
tecnologia esistente adatta a ridurre il rumore durante ogni tipo di lavorazione con 
l’utilizzo di attrezzature e macchinari di tipo silenziato.  

4) L’impresa, durante le lavorazioni in genere, dovrà evitare con qualunque mezzo il 
propagarsi delle polveri o di emissioni dannose o fastidiose, mediante l’utilizzo di teli di 
protezione e di quant’altro sia disponibile per ridurre al minimo i disagi. 

5) L’Appaltatore dovrà tenere conto di predisporre tutte quelle opere provvisionali 
necessarie affinché sia garantita la sicurezza nel cantiere e nell’area circostante. Tali 
opere saranno concordate con il Direttore dei Lavori e con il coordinatore della 
sicurezza alla esecuzione ai sensi del DL n. 81/2008 e successive integrazioni e 
modificazioni. 

6) L’Appaltatore dovrà provvedere alla realizzazione sbarramenti e protezioni necessari 
per impedire l’accesso di persone e veicoli non autorizzati all’interno delle aree 
interessate dai lavori. Sarà cura dell’Impresa predisporre recinzioni, di tipo mobile, in 
grado di essere rapidamente spostate in funzione dell’avanzamento e completamento 
dei lavori, onde limitare i disagi e creare percorsi preferenziali o percorsi riservati per 
l’accesso alle aree interessate lai lavori.  Tali recinzioni dovranno essere conformi alla 
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normativa UNI e garantire un sufficiente decoro. Onde evitare la diffusione di polveri, la 
recinzione potrà essere dotata di telo oscurante realizzato su misura per la recinzione 
medesima. Essa sarà pertanto costituita da pannelli in rete metallica zincata a caldo 
con montanti verticali tubolari e piedi mobili in cls o altro materiale (tipo recinto veloce 
restahl o heras o similare). 

7) Sarà cura e onere dell’Impresa di esporre nell’area interessata dai lavori tutta 
l’occorrente segnaletica nonchè i cartelli di pericolo, divieto e d’informazione necessari. 
L’Appaltatore dovrà predisporre o proprio onere tutta la segnaletica stradale 
occorrente, sia di tipo orizzontale che verticale, ancorché provvisoria, in conformità al 
codice della strada, necessaria per segnalare in modo sicuro e chiaro i cantieri 
stradali e regolare di conseguenza la circolazione. Dovrà essere collocata una idonea 
segnaletica luminosa atta a segnalare il cantiere nelle ore notturne. La segnaletica, i 
cartelli informati e le protezioni di cantiere e quant’altro occorrente per la sicurezza dei 
lavori, dovrà essere preventivamente concordata con il Coordinatore della Sicurezza, 
con il Direttore dei Lavori e con il Comune. La segnaletica, i cartelli informati e le 
protezioni di cantiere dovranno essere spostati seguendo l’avanzamento dei lavori.  

8) L’Appaltatore, nel formulare l’offerta, dovrà tenere conto di tutti gli oneri necessari per 
l’esecuzione delle opere provvisionali, anche se omesse nel presente capitolato e nelle 
tavole progettuali, ma necessarie per lo svolgimento dei lavori e la sicurezza, senza 
interrompere la circolazione veicolare e l’accesso agli edifici limitrofi. L’Appaltatore non 
potrà pretendere compensi di sorta dall’Amministrazione Appaltante né potrà avanzare 
nessuna riserva per lavori resi necessari per ottemperare a tali esigenze. 

9) L’Appaltatore dichiara inoltre: 
• di essere a conoscenza della responsabilità ed onere assunto per la 

realizzazione delle opere suddette; 
• di coordinare i propri lavori con quelli eventualmente affidati dal committente ad 

altri appaltatori specialistici, intrattenendo con loro appaltatori le necessarie 
relazioni affinché siano escluse interferenze, intralci o sospensioni dei lavori in 
danno alla Committente; 

• di avere la necessaria e specifica esperienza e di disporre di organizzazione 
propria, di capitali, attrezzature e personale tale da permettere l'esecuzione dei 
lavori; 

• di riconoscere di non avere dubbi circa i lavori da eseguire che risultano chiari 
ed inequivocabili dai documenti allegati;  

• di coordinare i lavori con le richieste dell'Amministrazione e dei tecnici delle 
aziende erogatrici, intrattenendo con loro il massimo rapporto di collaborazione 
affinché i lavori di allacciamento siano svolti senza intralci, sospensione o 
interferenze negative in danno alla Committente; 

• di riconoscere di essere a perfetta conoscenza di tutte le prescrizioni, norme 
ufficiali, regolamenti e leggi vigenti applicabili alla realizzazione delle opere in 
oggetto; 

• di ritenersi sin da ora responsabile delle conseguenze che potrebbero derivare 
dall'inosservanza di quanto sopra esposto e di impegnarsi a prendere le 
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decisioni ed ad impartire le disposizioni necessarie per eliminare gli 
inconvenienti che potrebbero eventualmente insorgere; 

• di avere esaminato in modo approfondito il progetto esecutivo delle opere 
oggetto dell'appalto e non avendo riscontrato alcuna deficienza progettuale, di 
accettare senza alcuna eccezione tutti gli obblighi relativi previsti dal presente 
capitolato (garanzia, tempi di realizzazione, ecc.); 

• di avere preso visione, mediante sopralluogo, dei luoghi cui si riferisce l'appalto 
del tipo di viabilità esistente al contorno dell'area di cantiere, delle strade di 
accesso, dello spazio di cantiere, della eventuale difficoltà degli allacciamenti e 
di quant'altro un buon Appaltatore deve essere a conoscenza per formulare 
prezzi e condizioni che lui ha ritenuto di suo interesse e convenienza; 

• di avere per proprio conto condotto tutte quelle indagini, misurazioni, calcoli che 
ha ritenuto opportuno ai fini della presentazione dell'offerta; 

• di essere a perfetta conoscenza dei tempi previsti per l'esecuzione dei lavori; 
• di avere per proprio conto determinato tutte le quantità occorrenti per 

consegnare le opere come da progetto, e comunque complete di ogni parte, 
perfettamente funzionali e collaudabili 

10) L’Appaltatore pertanto riconosce che non potranno essere accordati maggiori 
compensi né dilazioni rispetto al tempo previsto di esecuzione dei lavori per fatti 
dipendenti dalla mancata conoscenza degli elementi sopra indicati e/o dal mancato 
rispetto degli obblighi sopra assunti. In caso di dubbia interpretazione, l'impresa ha 
l'obbligo di richiedere chiarimenti al Direttore dei Lavori prima dell'inizio delle varie 
opere. 

11) Oltre agli oneri e obblighi di cui sopra sono a carico dell’appaltatore gli oneri ed obblighi 
che seguono. 

 
52.2 – Organizzazione del cantiere 
 
L'appaltatore dovrà: 
1) Nominare il responsabile di cantiere che deve possedere come titolo di studio o il 

diploma di geometra, perito elettrico, perito meccanico, oppure la laurea in ingegneria, 
architettura, comunicandone il nominativo all'Amministrazione all'atto della stipula del 
contratto. Questi sarà il suo legale rappresentante sul cantiere e non saranno emessi 
S.A.L. in mancanza di tale nomina. 

2) Segnalare al Direttore dei Lavori l'eventuale personale tecnico ed amministrativo alle 
sue dipendenze, destinato a coadiuvarlo e sostituirlo. Tale personale, di gradimento al 
Direttore dei Lavori, deve essere dotato della capacità necessaria per il buon 
andamento dei lavori. 

3) Provvedere all’allacciamento temporaneo con le reti elettriche esterne per 
approvvigionamento energia elettrica per illuminazione e forza motrice, le reti di 
distribuzione elettrica interna di cantiere dalla cabina di ricevimento alle varie utenze. 
L’allacciamento temporaneo con le altre reti esterne di servizi, per la  necessità di 
cantiere. 
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4) Rendere disponibile alla D.L, per tutta la durata dei lavori, e quindi dalla consegna delle 
aree al positivo collaudo delle opere, 1 baracca uffici composta da 2 uffici di almeno 14 
mq ciascuno, arredati ognuno con una scrivania, 3 poltrone, 1 armadio, appendiabiti, 
telefono, impianto elettrico, riscaldamento e raffrescamento, oltre a servizi igienici; 1 
tettoia per il ricovero di almeno 2 vetture. Tutte le spese per riscaldamento, energia 
elettrica, acqua, telefono, fax, carta, pulizie, relative al funzionamento degli uffici di cui 
sopra è a carico dell’Appaltatore. 

5) Installare tutte le attrezzature fisse o mobili di cantiere nonchè i depositi e locali per 
ufficio, spogliatoi, mensa e servizi igienici per il personale dell’Appaltatore secondo le 
normative vigenti. 

6) Fornire e mantenere per tutta la durata dei lavori cartelli di avviso, di fanali di 
segnalazione notturna ovunque sia necessario o richiesto dalla Direzione dei Lavori. 

7) Predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d'opera occorrenti per l'esecuzione 
dei lavori, nonchè gli strumenti ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni e controlli; 

8) L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare 
l’integrità dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed 
adottando tutte le precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 
- evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 

- effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 

- segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il 
ritrovamento, nel corso dei lavori di scavo, di opere sotterranee che possano 
provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati. 

 
52.3 – Conduzione del cantiere 
 
Dal punto di vista della conduzione del cantiere l’Appaltatore dovrà: 
 

1) Provvedere alla sorveglianza del cantiere, affidando la custodia del cantiere a persone 
o a mezzi idonei all’entità dell’opera e delle attrezzature utilizzate. 

2) Consentire il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere 
eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla 
quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che 
eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione appaltante nonché, a richiesta 
della D.L., l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di 
servizio, impalcature, costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento, per 
tutto il tempo occorrente alle esecuzioni dei lavori che l'Amministrazione appaltante 
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte dalle quali, come 
dall'Amministrazione appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

3) Eseguire la pulizia, durante l’esecuzione dei lavori, delle vie di transito esterne o 
interne nonchè delle opere in costruzione, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto 



46 
 

o residui di lavorazione alle competenti discariche preposte allo smaltimento 
differenziato, nel pieno rispetto della normativa vigente in materia: tutti gli oneri 
conseguenti rimarranno ad esclusivo carico dell’appaltatore. Saranno comprese le 
opere di  sgombero della neve per le vie d’accesso. In particolare, dovranno essere 
perfettamente puliti e lavati quegli ambienti nei quali permarrà l’attività di assistenza, e 
che dovessero essere luogo di transito per esigenze assolutamente necessarie allo 
svolgimento dei lavori. 

4) Eseguire lo sgombero, a lavori ultimati, di ogni opera provvisoria, materiali residui, 
detriti, ecc. e la pulizia “di fino” con azienda specializzata in pulizie degli ambienti. 

5) Approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l'esecuzione delle opere. 
6) Fornire la campionatura di elementi o manufatti ripetitivi, delle finiture, delle 

apparecchiature fisicamente trasportabili presso un ufficio predisposto in cantiere e 
messo a disposizione della D.L. per le dovute accettazioni che dovranno essere 
supportate da parte dell’impresa anche attraverso la messa a disposizione di tutte le 
schede tecniche per prodotti che comunque dovranno essere delle migliori marche 
esistenti sul mercato nazionale ed estero. 
I materiali e componenti approvati e illustrati, dovranno essere forniti alla fine dei lavori 
in quantità sufficienti a costituire le scorte di manutenzione a disposizione della 
Stazione appaltante. 

7) Disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle 
singole fasi di lavori, assicurandone la disciplina. 

8) Provvedere all’eventuale conseguimento di permessi di scarico dei materiali e di 
occupazione del suolo pubblico, per tutta la durata del lavoro. 

9) Provvedere allo smaltimento delle acque la cui presenza potesse verificarsi negli scavi 
per infiltrazione  per cause accidentali, dovute alla realizzazione di lavori nelle aree del 
cantiere ed in quelle ad esse limitrofe, o in conseguenza al cattivo funzionamento o alla 
deviazione delle reti tecnologiche od a qualsiasi altra causa di tipo accidentale. 

10) Provvedere alla pulizia frequente del cantiere (quotidiana), allo sgombero a lavori 
ultimati delle attrezzature, dei materiali residuati e di quant'altro non utilizzato nelle 
opere, rimanendo comunque responsabile della conservazione dell'opera sino a 
collaudo avvenuto. 

11) Nel periodo intercorrente fra il verbale di ultimazione dei lavori e la firma del certificato 
di collaudo, l’appaltatore è obbligato: 
-  ad eseguire senza pretendere alcun compenso, tutte le prove ed i lavori richiesti dal 

collaudatore e fino allo scadere delle condizioni di garanzia; 
-  alla gratuita riparazione, ripristino e sostituzione di tutti i difetti di costruzione 

accertati dalla Stazione Appaltante, su richiesta ed entro i termini stabiliti da 
quest’ultima. 

In caso di mancato rispetto dei suddetti termini la Stazione Appaltante ha piena facoltà 
di provvedere d’ufficio all’esecuzione degli interventi, addebitandone all’impresa ogni 
onere relativo. Le disposizioni del presente atto sono meglio illustrate in un successivo 
articolo. 

12) Provvedere alla buona stesura dei costruttivi di cantiere e all’esecuzione delle opere 
date in appalto più in generale sviluppando gli aspetti di dettaglio, integrandole con le 
prescrizioni tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che la esecuzione risulti 
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conforme alle pattuizioni contrattuali, a perfetta regola d'arte ed alle vigenti leggi e 
normative relative alla prevenzione incendi, antinfortunistica, sicurezza ed 
abbattimento delle barriere architettoniche, e al buon funzionamento. 

13) Richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti 
discordante nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori, con riferimento 
particolare alla situazione di fatto verificata in cantiere. 

14) Osservare le prescrizioni delle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere in 
conglomerato cementizio, di accettazione dei materiali da costruzione e provvedere 
alla confezione ed all'invio di campioni di leganti idraulici, ferro tondo, cubetti di prova di 
calcestruzzo, materiali vari, usati o da usarsi nella costruzione, agli Istituti autorizzati 
per Legge, per le normali prove di laboratorio e per quelle richieste dalla D.L.. 

15) Tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il 
verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose nella esecuzione 
dell'appalto. L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose 
o a terzi determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari 
provvedimenti sono a totale carico dell'Appaltatore, indipendentemente dall'esistenza 
di adeguata copertura assicurativa. 

 
52.4 – Aiuto tecnico alla Direzione Lavori 
 
Rimane a carico dell’Appaltatore ogni onere, spesa, competenza necessari per: 
1) La fornitura di tutto il personale esecutivo idoneo, degli attrezzi e degli strumenti di 

misurazione e rilievo necessari per l’esecuzione e il controllo dei tracciamenti, delle 
misurazioni e delle quote necessarie e/o richiesti dalla Direzione dei Lavori, per la 
verifica della contabilità e la collaudazione delle opere e degli impianti. 

2) Tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di 
ordinazione per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad 
estranei e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni ed i 
modelli avuti in consegna dal Direttore dei Lavori. 

3) La fornitura mensile di fotografie delle opere in corso, nel numero e dimensioni che 
saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei lavori.  

4) Depositare e far vistare dal competente Comune tutte le documentazioni relative ad 
opere strutturali definiti minori di  qualsiasi natura e tipo oltre a quelle in acciaio, 
secondo le norme vigenti. 

5) L’esecuzione presso gli Istituti incaricati di tutte le esperienze e prove che verranno in 
ogni tempo ordinati dalla Direzione Lavori o dai collaudatori, sui materiali impiegati o da 
impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l’accettazione dei 
materiali stessi. 

6) La conservazione dei campioni munendoli dei suggelli a firma del Direttore dei Lavori e 
dell’Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l’autenticità. 

7) La progettazione delle “strutture minori” e delle strutture in acciaio, attraverso un 
tecnico abilitato da lui incaricato. L’Appaltatore dovrà nei termini previsti dalla legge 
farne denuncia al competente ufficio ex Genio Civile. 

8) Rilasciare opportuna dichiarazione per nome, in conto e sotto responsabilità 
dell’Appaltatore stesso, attestante che tutte le piccole opere strutturali, che non 
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formano oggetto della relazione strutturale presentata al competente ex Genio Civile o 
del collaudo statico apposito, sono state calcolate ed eseguite secondo le norme 
vigenti ed in base agli utilizzi per le quali sono state eseguite (es.: tasselli, mensole, 
sospensioni, ecc.). 

9) Provvedere i materiali, i mezzi e la manodopera occorrenti per le prove in corso 
d’opera di collaudo e per le indagini di verifica ed accertamento delle condizioni 
statiche delle strutture che durante l'esecuzione dei lavori fossero richieste dalla 
Direzione Lavori, dal Progettista-calcolatore delle strutture o dai Collaudatori incaricati, 
per controlli di materiali e di esecuzione. 

10) Fornire tutta la necessaria assistenza, le attrezzature e le apparecchiature per 
l’esecuzione delle operazioni di collaudo e di verifica di corretta esecuzione dei lavori. 
L’onorario del collaudatore resta a carico dell’Amministrazione committente. 

 

52.5 – Rilievo aggiornato del costruito e sviluppo tecnico dei costruttivi di cantiere 
 

1) Rimane a carico dell’Appaltatore ogni tipo di spesa, competenza ed onorario per i rilievi 
da eseguirsi sullo stato di fatto che si renderanno necessari anche per lo sviluppo 
tecnico del progetto sotto l’aspetto di costruttivi di cantiere per le parti a carico 
dell’Impresa, oltre alla stesura dei disegni finali come da opere realizzate e più 
specificatamente: 
• il rilevo geometrico di dettaglio delle varie partizioni desunto da saggi specifici, da 

demolizioni parziali o da osservazioni in posizione consona e ravvicinata all’atto 
preliminare della esecuzione delle opere non possibile in fase di progettazione ma 
solo a seguito delle opere previste e disposte dall’appalto finalizzato all’analisi 
sistemica delle partizioni oggetto di consolidamento strutturale  e/o restauro, 
nonché all’esecuzione dei nuovi impianti tecnologici e di quelli esistenti da 
mantenere in funzione e/o da ricollegare. 

• la redazione dei disegni finali come da opere effettivamente realizzate come sopra 
già ricordato ma da eseguirsi preferibilmente sulla scorta  di rilievi e misurazioni di 
dettaglio già rilevate in corso d’opera e finalizzate alla fase di sviluppo dei costruttivi 
comunque richiesti d’ufficio ed in modo sistematico. Per le parti eccezionalmente 
non soggette allo sviluppo costruttivo secondo l’esclusivo giudizio del Direttore dei 
Lavori e a semplice sua richiesta dovranno essere presentate le minute ordinate 
comprovanti gli effettivi adempimenti (a titolo puramente esplicativo ad esempio 
l’effettiva dislocazione delle tubazioni sottopavimento prima della copertura delle 
medesime  con le sovrastanti caldane ecc.). 

• a semplice richiesta della Direzione Lavori il rilievo minuto delle membrature 
finalizzato ai controlli di rito, agli interventi disposti per risolvere aspetti di dettaglio 
del Direttore dei Lavori medesimo o alla redazione di specifiche varianti in corso 
d’opera che eventualmente si renderanno necessarie  anche attraverso una 
raccolta di schemi, note, misurazioni, ecc..opportunamente ordinati. 

Quanto sopra illustrato dovrà essere eseguito vista la natura dell’opera in modo 
sistematico e con consegne alla Direzione Lavori modulate secondo le riunioni di 
cantiere con situazioni da aggiornare in relazione al progredire dei lavori e delle opere.  
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L’esecuzione e consegna alla Direzione Lavori e alla Stazione Appaltante  degli AS-
BUILT veri e propri dovrà invece avvenire in occasione della fine parziale delle opere o 
della consegna parziale di parti del fabbricato o comunque immediatamente dopo il 
completamento delle opere. 
L’esecuzione e consegna alla Direzione Lavori e alla Stazione Appaltante 
immediatamente dopo il completamento delle opere, di tutti i disegni aggiornati del 
costruito. 

2) In modo particolare per gli impianti con le stesse modalità di  cui sopra, dovranno 
essere prodotti e consegnati gli elaborati grafici, le relazioni di calcolo aggiornate come 
da impianti effettivamente realizzati a firma di tecnico abilitato (incaricato 
dall’Appaltatore e a suo onere). 

3) Gli elaborati dovranno essere consegnati in tre copie firmate su carta oltre 1 copia di 
tutto su supporto informatico (DVD o CD con file in formato DWG o DXF). Dovrà inoltre 
essere consegnato in triplice copia tutta la documentazione tecnica sui tipi di macchine 
ed apparecchiature e le istruzioni per la  conduzione degli impianti raccolte in un 
manuale operativo e di addestramento appositamente redatto. 

4) L’Appaltatore stesso risulta responsabile sia della corretta esecuzione delle opere che 
della qualità dei materiali oltre alla quota di progettazione relativa allo sviluppo dei 
dettagli e dei costruttivi di cantiere di sua competenza. Tra questi ultimi rientrano 
anche: 
• le verifiche preliminari alla posa degli impianti da eseguirsi per accertarne la 

fattibilità dei medesimi e garantire il buon funzionamento futuro (anche in relazione 
alle effettive caratteristiche delle apparecchiature fornite); 

• la relazione di calcolo aggiornata degli impianti in funzione delle opere 
effettivamente realizzate; 

• la redazione degli elaborati grafici completi di quote, dimensioni, note, ecc. degli 
impianti effettivamente costruiti (rilievo degli impianti costruiti). 

5) L’Appaltatore dovrà procedere agli adempimenti di cui sopra attraverso tecnici abilitati 
da lui incaricati, regolarmente iscritti ai rispettivi ordini professionali e di accertata 
esperienza. Tali elaborati dovranno inoltre essere firmati sia dal legale rappresentante 
dell’Appaltatore che dei tecnici nominati di cui sopra. Pertanto l’Appaltatore dovrà 
rispondere degli inconvenienti che dovessero verificarsi e conseguenze che potessero 
risultare da una errata progettazione. 

Art. 53 - Obblighi speciali a carico dell’appaltato re 

1) L'appaltatore è obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla 

presenza di due testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, 

sottopostogli dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni 

e somministrazioni previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore 
dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 
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d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di 
mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori 
previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali 
sottopostegli dal direttore dei lavori; 

e) all’inizio dei lavori l’appaltatore dovrà produrre alla D.L. un elenco nominativo degli 
operai da esso impiegati, o che intende impiegare. Per le opere appaltate (con 
specificazione delle rispettive qualifiche), detto elenco dovrà  essere aggiornato a 
cura dell’appaltatore ad ogni eventuale variazione anche per effetto di subappalti 
autorizzati. Dovrà inoltre indicare il nominativo del Direttore di cantiere, cui intende 
affidare per tutta la durata dei lavori la direzione di cantiere, che dovrà essere un 
ingegnere o architetto o geometra o perito industriale per l’edilizia. Per opere di 
giardinaggio il direttore di cantiere potrà essere anche un dottore Agronomo o 
laureato in Scienze Forestali, perito agronomo o agrotecnico. L’appaltatore e 
tramite suo i subappaltatori, dovranno corredare l’elenco di cui sopra con copia del 
libro unico del lavoro. 

2) Rimane a carico dell’Appaltatore ogni tipo di spesa, competenza ed onorario per i rilievi 
da eseguirsi sullo stato di fatto che si renderanno necessari anche per lo sviluppo 
tecnico del progetto sotto l’aspetto di costruttivi di cantiere per le parti a carico 
dell’Impresa, oltre alla stesura dei disegni finali come da opere realizzate da 
consegnare al Direttore dei Lavori prima del rilascio del conto finale. 

3) L’appaltatore e obbligato alla redazione dei disegni finali come da opere effettivamente 
realizzate,  da eseguirsi preferibilmente sulla scorta  di rilievi e misurazioni di dettaglio 
già rilevate in corso d’opera e finalizzate alla fase di sviluppo dei disegni costruttivi. 
L’appaltatore inoltre dovrà raccogliere e consegnare tutte le documentazioni, 
certificazioni, manuali, pubblicazioni illustrative inerenti ai materiali utilizzati e 
preventivamente accettati dal Direttore dei Lavori. 

4) L’appaltatore e’obbligato a sostenere le spese di registrazione di contratto, le spese di 
bollo e registrazione del verbale di licitazione. 

5) L’appaltatore è obbligato a sostenere le spese di bollo e registrazione del registro di 
contabilità secondo le specificazioni contenute nell’art. 2215 del Codice Civile. 

Art. 54 – Proprietà dei materiali di demolizione 

1) I materiali provenienti dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 
2) In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto ove non diversamente 

prescritto nell’ambito della descrizione delle singole voci dell’elenco prezzi, i materiali 
provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati nei 
magazzini dell’Ente Appaltante o in aree indicate dalla Direzione Lavori nell’ambito dei 
Comuni in cui si effettuano i lavori, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi 
quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi 
contrattuali previsti per gli scavi. 

3) Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 
materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi 
valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del 
capitolato generale d’appalto. 
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Art. 55 – Custodia del cantiere 

1) E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti 
e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò 
anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera 
da parte della Stazione appaltante. 

2) Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, e solo per lavori di 
particolare delicatezza e rilevanza, la custodia continuativa deve essere affidata a 
personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata. 

Art. 56 – Cartello di cantiere 

1) L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla 
Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla 
base di quanto indicato dalla Direzione Lavori, curandone i necessari aggiornamenti 
periodici. Per i lavori stradali di significativa estensione è richiesta la collocazione di un 
ulteriore identico cartello. 

2) Formati e caratteristiche costruttive del tabellone saranno concordate sulla base più 
specifiche richieste date dal Direttore dei Lavori all’atto esecutivo. 

 
TABELLA «C» CARTELLO DI CANTIERE  

 

 Ente appaltante: A.S.P. Reggio Emilia 
 

  Ufficio competente:  
 

ASSESSORATO A  UFFICIO TECNICO 

   

 Intervento di manutenzione straordinaria con opere interne di unità immobiliari poste al 3° e 

parte del 4° piano, in edificio a destinazione d'uso uffici 

 

   

   

 Progetto esecutivo approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. ____ del ___________  

   

 Progetto esecutivo: 
 

 
          

 

 Direzione dei lavori: 
 

 
          

 

 Responsabile del procedimento: 
 

 
……. 

 

   

 Coordinatore per la progettazione:  
 

 Coordinatore per l’esecuzione:  
 

   
 

 Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:  
 

   
 

   

 IMPORTO DEL PROGETTO:  €  ……. 
(Euro …………..….) 

 

 IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: €  
(Euro                    ) 
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   IMPORTO ONERI PER SICUREZZA: €  
(Euro                   ) 

 

 IMPORTO TOTALE BASE D’ASTA: €  
(Euro                   ) 

 

 Gara in data ___________, offerta di Euro _______________ pari al ribasso del ___ %  

 Impresa esecutrice:  
 

 con sede  
 

 Qualificata per i lavori della categoria preval.: OG1, classifica I fino € 258.000  
 

 

 direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

   

 subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati  

categoria descrizione In Euro 

     
 

     
 

     
 

   

   

 Intervento finanziato con …………………………………………………………………………….. 
 

 inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 
 

 prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 
 

   

 Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio tecnico comunale  

 telefono: __________ fax: __________ http: // www . ________.it     E-mail: _____ @____________.it  

   

 

Art. 57 – Danni da forza maggiore 

1) Non verrà accordato all’appaltatore alcun indennizzo per danni che si verificassero nel 
corso dei lavori se non in casi di forza maggiore. I danni di forza maggiore saranno 
accertati con la procedura stabilita dalla normativa vigente. La segnalazione deve 
essere effettuata dall’Appaltatore entro il termine perentorio di 5 giorni da quello in cui 
si è verificato l’evento. Per le sole opere stradali non saranno considerati danni da 
forza maggiore gli scoscendimenti, le solcature ed altri causati dalle acque di pioggia 
alle scarpate, alle trincee ed ai rilevati ed i riempimenti delle cunette. 

Art. 58 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

1) Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 

pubblico o privato, passi carrabili, permessi di deposito) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 

2) Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 
gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o 
del certificato di regolare esecuzione. 



53 
 

3) Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o 
conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le 
maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 
8 del capitolato generale. 

4) A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5) Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è 
regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si 
intendono I.V.A. esclusa. 

Art. 59 – Obblighi dell’Amministrazione 

1) Competono all'Amministrazione le seguenti responsabilità: 
• provvedere alla registrazione del contratto d'appalto (solo in caso d’uso ai sensi di 

quanto disposto dall’art. 5 comma 2 del DPR 26.04.86 n. 131), con onere a carico 
della parte richiedente la registrazione; Il contratto ed i documenti facenti parti del 
medesimo sono assoggettati, con onere a carico dell’Assegnatario ad imposta di 
bollo ai sensi dell’art. 2, della tariffa, parte prima, allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, 
n. 642” mediante versamento all’intermediario convenzionato con l’Agenzia delle 
Entrate che ne rilascia apposito contrassegno. L’assolvimento andrà ottemperato e 
dimostrato attraverso  la restituzione di copia delle polizze, del presente  Capitolato  
e dei Capitolati di Polizza debitamente  bollati”; 

• nominare il Responsabile di Procedimento ai sensi dell’art.31 del D.Lgs 50/2016 e 
della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali assistenti coadiutori; 
• nominare il Collaudatore delle opere strutturali; 
• nominare il Collaudatore; 
• nominare il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione; 
• gli adempimenti connessi con il regime fiscale al quale e' soggetta la proprietà. 

2) L'Amministrazione sosterrà gli oneri riguardanti: 
• le competenze professionali dei progettisti e del Direttore dei Lavori, del 

Coordinatore della sicurezza e dei collaudatori in genere. 
 

Art. 60 - Direzione Tecnica 

 

60.1 - Il Direttore dei Lavori nominato dall’Ammini strazione 
 

1) Il Direttore dei Lavori, nominato dall’Amministrazione svolge le funzioni previste dal 
presente capitolato, dalla normativa vigente in tema di opere pubbliche ed in particolare 
dall’art. 101 comma 3 D.Lgs 50/2016, nonché quelle ulteriori che l’Amministrazione ritenga 
eventualmente di attribuirgli. 
2) In particolare il Direttore dei Lavori é tenuto a: 
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• vigilare perché i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto, al 
contratto ed al programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando 
formalmente l'Impresa al rispetto delle disposizioni contrattuali in caso di difficoltà o 
negligenza; 

• effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla qualità dei materiali impiegati 
ed approvvigionati; le spese per le prove in situ o in laboratorio saranno a carico 
dell'appaltatore. 

• fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni delle vigenti leggi in 
materia di opere strutturali; 

• provvedere all'emissione dei certificati di pagamento ed alla liquidazione finale delle 
opere; 

• chiedere l'allontanamento di dipendenti dell'appaltatore che ritenesse, a suo 
giudizio, non idonei per l'esecuzione delle opere; 

• redigere in contraddittorio con l'impresa; 
- il verbale di inizio delle opere appaltate; i verbali di sospensione e di ripresa dei 

lavori;  
- il verbale di ultimazione delle opere appaltate; ogni altro verbale, ordine o 

documento necessario a definire il corretto svolgersi dei lavori, in ottemperanza 
agli obblighi di legge, normativi e di buona esecuzione delle opere facenti parte 
del contratto generale; 

• redigere la relazione finale sull'andamento dei lavori e sullo stato delle opere, 
comprendente il giudizio sulle riserve e la proposta di liquidazione; 

• assistere ai collaudi. 
3) L’ordine di servizio è lo strumento mediante il quale sono il Direttore dei Lavori 

impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’appaltatore. 
4) L’Amministrazione si riserva di nominare uno o più direttori dei lavori per settori speciali 

quali le opere in cemento armato o strutturali e di approvare la nomine di eventuali 
assistenti.  

5) Il Direttore dei Lavori potrà essere coadiuvato da uno o più assistenti con compiti e 
funzioni stabilite dall’ art. 101 del D.Lgs 50/2016. 

 

60.2 - Il Responsabile del cantiere nominato dall’a ppaltatore 
 

1) L'Appaltatore, al momento della consegna dei lavori, dovrà comunicare il nome della 
persona da lui incaricata dell'organizzazione e conduzione dei lavori previsti in 
contratto. Tale persona, identificata come “Responsabile di cantiere”, dovrà essere 
professionalmente qualificata e con esperienza adeguata alla natura e all'entità dei 
lavori affidati alla sua cura. 

2) Il Responsabile di cantiere  dovrà essere di gradimento dell'Amministrazione, nel corso 
dell'esecuzione dei lavori stessi, potrà ottenerne, dietro semplice richiesta 
all'Appaltatore, la sostituzione entro un ragionevole termine. Il Responsabile di 
Cantiere rappresenterà l'Appaltatore per tutto quanto attiene l'organizzazione e la 
conduzione dei lavori previsti in contratto. Ogni comunicazione inviata al Responsabile 
del cantiere avrà la stessa efficacia di quelle inviate all'Appaltatore. 
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3) Al responsabile di cantiere competono le principali mansioni sotto elencate: 
• la cura dell'organizzazione del cantiere; 
• la cura della disciplina del cantiere e quindi anche l'allontanamento di coloro che si 

rendessero colpevoli di insubordinazione e disonestà vietando l'accesso in cantiere 
alle persone non addette ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori; 

• l'osservanza delle disposizioni di Legge atte ad evitare infortuni sul lavoro e danni a 
terzi, rimanendo responsabile con l'Appaltatore di quanto omesso; 

• rispettare e far rispettare le disposizioni della Legge Antimafia n. 939 del 
23/12/1982, n. 55 del 19/3/1990 e successive modifiche;  

• l'applicazione puntuale del piano della sicurezza di cui al D.Lgs n.81 del 2008 e 
successive integrazioni e modificazioni; 

• controllare che il personale destinato ai lavori sia, per numero e qualità, adeguato 
all'importanza dei lavori da eseguire e dei termini di consegna stabiliti o concordati 
con la direzione lavori. 

• fornire al Direttore dei lavori per conto della stazione appaltante tutti i chiarimenti 
necessari; 

• eseguire tutte le disposizioni che il suddetto Direttore dei lavori intendesse impartire 
nell'ambito delle sue competenze; 

• tenere aggiornato il libro di cantiere segnando accuratamente e quotidianamente 
l'attività del cantiere; 

• assistere la “Direzione Lavori” nella compilazione della contabilità dei lavori; 
• eseguire le disposizioni del Progettista-Calcolatore delle strutture per quanto 

riguarda getti, ferro del c.a., carpenteria in ferro, puntellature dei casseri, ecc. 
Nessuna delle suddette opere potrà essere realizzata se non sarà stata  
convenientemente istruita sotto il profilo tecnico da parte del suddetto Progettista-
Calcolatore delle strutture e dallo stesso illustrato al Responsabile di cantiere; 

• essere responsabile al coordinamento dei vari fornitori e degli altri eventuali 
appaltatori della Committente; 

• essere responsabile dei tempi di esecuzione dei lavori, nel rispetto dei termini di 
Programma Lavori; 

• assistere e procurare i mezzi necessari per i collaudi delle opere sia in fase di 
esecuzione che in fase finale. 

4) Tutti i dipendenti dell'Appaltatore sono tenuti ad osservare: 
• i regolamenti in vigore in cantiere; 
• le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari 

vigenti in cantiere; 
5) L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'Appaltatore responsabilità, sia 

in via penale che civile, dei danni che, per effetto dell'inosservanza stessa, dovessero 
derivare al personale, a terzi ed agli impianti di cantiere. Per altri e più approfonditi 
oneri di direzione tecnica a carico dell'Appaltatore, si rimanda agli altri articoli e a 
quanto contenuto nei Capitolati di specifiche tecniche allegati. 

 

Art. 61 – Impianti 
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61.1 – Accettazione degli impianti e progetto costr uttivo 
 
1) All’atto della sottoscrizione del contratto, l’Appaltatore si impegnerà ad accettare 

completamente il progetto delle opere impiantistiche previste rinunziando a sollevare 
riserve ed obiezioni di qualsiasi natura. 

2) L’Appaltatore dovrà verificare il progetto esecutivo degli impianti ed assumere la piena 
ed incondizionata responsabilità sulla sua fattibilità e rispondenza sia per quanto 
riguarda il rispetto della Normativa vigente sia per quanto riguarda la conformità delle 
prestazioni ai dati di progetto riportati sopra e che dovranno essere verificati 
preliminarmente all’esecuzione dei lavori ed in sede di collaudo. 

3) L’Appaltatore, inoltre, si impegna a sviluppare i dettagli costruttivi e di cantiere, a 
condurre le verifiche dimensionali preliminari per rassicurarsi delle corrette indicazioni 
di progetto, ad eseguire le opere nel rispetto del progetto e delle norme ed ad 
effettuare gli eventuali approfondimenti di dettaglio, che si rendessero necessari, 
mediante la redazione di relazioni, elaborati di calcolo, schemi, particolari costruttivi, 
ecc. 

4) L’Appaltatore, inoltre, si impegna a sviluppare i dettagli costruttivi e di cantiere, a 
condurre le verifiche dimensionali preliminari per rassicurarsi delle corrette indicazioni 
di progetto, ad eseguire le opere nel rispetto del progetto e delle norme ed ad 
effettuare gli eventuali approfondimenti di dettaglio, che si rendessero necessari, 
mediante la redazione di relazioni, elaborati di calcolo, schemi, particolari costruttivi, 
ecc.  
Tale adempimento da considerarsi come onere general e dell’Appaltatore dovrà 
trovare effettivo e sistematico riscontro con la pr esentazione, alla Direzione dei 
Lavori e con congruo anticipo sulla esecuzione dell e singole opere del relativo 
supporto digitale e stampa su carta delle integrazi oni dei particolari costruttivi 
inerenti le pure parti tecnologiche ma anche e spec ificatamente al collocamento 
in opera. La documentazione così presentata dall’Ap paltatore ed accettata della 
Direzione Lavori costituirà il supporto tecnico cos truttivo per la realizzazione 
dell’opera e la base documentale per la successiva fase di redazione degli as-
built. Non saranno emessi S.A.L. nè certificati di pagamento, fino a quando non 
saranno consegnati con positivo riscontro da parte della D.L. i documenti di cui 
sopra necessari a garantire lo sviluppo adeguato de i lavori in appalto.  

 
61.2 - Prescrizioni particolari 
 
1) L’Impresa dovrà fornire campionatura completa ed adeguata documentazione tecnica 

di tutti i materiali che saranno impiegati, onde ottenere la preventiva approvazione da 
parte della Direzione dei Lavori. La documentazione tecnica così raccolta in copia 
originale costituirà anche la base cartacea per i manuali tecnici e  la documentazione 
finale fatte salve le integrazioni necessarie. 

2) Le ditte esecutrici degli impianti dovranno possedere i requisiti tecnico-professionali 
previsti dal DM 37/2008 ed eseguire gli impianti stessi a regola d’arte, utilizzando 
materiali e componente parimenti costruite a regola d’arte, nel rispetto di quanto 
prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia. In particolare l’Appaltatore dovrà 
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osservare, nella realizzazione degli impianti, oltre al citato DM 37/2008, anche le 
norme e prescrizioni specifiche riportate nel presente Capitolato. 

3) Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri relativi all’ottenimento di licenza od 
autorizzazioni rilasciate da parte di tutti gli organi competenti, nonchè eventuali oneri 
per il deposito o l’esame dei progetti, ove prescritto. 

 
61.3 - Dichiarazione di conformità e AS-BUILT 
 
1) Al termine dei lavori l'Appaltatore é tenuto a rilasciare al committente la dichiarazione di 

conformità degli impianti realizzati nel rispetto del D.M. 22 Gennaio 2008 n.37 e a 
fornire ogni altra documentazione e certificazione necessaria a norma di legge al 
momento della consegna per il loro immediato utilizzo. 

2) Al termine dei lavori l'Appaltatore é tenuto a rilasciare gli AS-BUILT veri e propri delle 
opere “come realizzate”. In modo particolare per gli impianti, dovranno essere prodotti 
e consegnati gli elaborati grafici, le relazioni di calcolo aggiornate a firma di tecnico 
abilitato. Dovrà inoltre essere consegnato in triplice copia tutta la documentazione 
tecnica sui tipi di apparecchiature e le istruzioni per la  conduzione degli impianti 
raccolte in un manuale operativo e di addestramento appositamente redatto. 

3) Tali elaborati dovranno essere consegnati entro dieci giorni naturali e consecutivi dal 
verbale d’ultimazione dei lavori. 

4) Non saranno emessi S.A.L. e certificati di pagamento, fino a quando non saranno 
consegnati gli elaborati e le documentazioni sopra elencate. 

Art. 62 – Osservanza di leggi, decreti e regolament i 
 

1) Nello sviluppo delle attività di costruzione l’Appaltatore ha l’obbligo di osservare, oltre 
alle norme contenute nei documenti facenti parte del contratto, ogni altra norma di 
legge nazionale o regionale, decreti vigenti o che siano emanati in corso d’opera e che 
abbiano applicabilità con  il lavoro in oggetto, compresi i regolamenti e le norme 
esistenti nel Comune di Reggio Emilia in materia urbanistica, edilizia ed igiene. 

2) All’Appaltatore spetta l’obbligo dello sviluppo, ove necessario, dei dettagli costruttivi e 
di cantiere nonchè tutte le verifiche di  calcolo e dimensionali sulle strutture come 
meglio indicato negli specifici art. (vedi anche Capitolo specifiche tecniche allegato) ma 
anche per tutti gli impianti onde verificare prima dell’esecuzione il buon risultato finale e 
il rispetto delle indicazioni progettuali e delle norme vigenti. 

3) E’ parte integrante di questo Capitolato Speciale la lettera di invito della gara d’appalto. 
4) Inoltre, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato, l'appalto é soggetto 

all'esatta osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti o disposizioni ministeriali, 
vigenti o che saranno emanate durante l'esecuzione dei lavori. 

5) In particolare l'Impresa dovrà prestare attenzione alle norme contenute nelle seguenti 
leggi o decreti: 
• Il Regolamento generale sui lavori pubblici DPR  n. 207/2010 per gli articoli in 

vigore; 
• Decreto Legislativo 16 aprile 2016, n°50 Codice de i contratti pubblici e successive 

modificazioni”; 
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• Il Capitolato Generale d'Appalto per le Opere Pubbliche edito dal Ministero dei 
Lavori Pubblici; 

• Il Capitolato Programma Tipo per Impianti di Riscaldamento e Condizionamento del 
Ministero LL.PP.; 

• Il Capitolato Programma Tipo per Impianti Igienico Sanitari del Ministero LL.PP.; 
• Il Capitolato Programma Tipo per Impianti Elettrici del Ministero LL.PP.; 
• Il R.D. 18/11/1921 n.2240 ed il R.D. 23/5/1924 n.827 e successive integrazioni e 

modifiche; 
• La Legge n.741 del 10/12/1981: "Ulteriori norme per l'accelerazione delle procedure 

per l'esecuzione di opere pubbliche"; 
• Le norme igienico-sanitarie italiane e locali; 
• Il Regolamento e le prescrizioni del Comune di Reggio Emilia; 
• Le norme per il collaudo degli Impianti di Riscaldamento e di Condizionamento; 
• Tutte le disposizioni che regolano gli appalti dipendenti dall'Amministrazione dei 

LL.PP. se ed in quanto non sono in contrasto con il presente Capitolato; 
• Tutte le leggi e decreti riguardanti la sicurezza, l'antinfortunistica, la prevenzione 

incendi e l'abbattimento delle barriere architettoniche e specificatamente il D.Lvo 
626/94; 

• Tutte le leggi per la sicurezza del cantiere comprendente il D.Lgs n. 81 del 2008 e 
successive modificazioni e integrazioni); 

• Le Leggi 186/76 e 37/2008, le norme CEI e le normative comunitarie CEE; 
• La Legge 55/90 e successive integrazioni e/o modificazioni; 
• Legge n. 1086; 
• Il DPR 246/93 "Regolamento di attuazione della Direttiva 89/106/CEE relativa ai 

prodotti da costruzione"; 
• DL 426/94; 
• Tutte le norme legislative e prescrizioni di carattere tecnico contenuto nel presente 

capitolato ivi compresi quelle contenute nelle specifiche tecniche degli impianti; 
• Tutte le normative di competenza dei VV.F. e tutte le normative di competenza 

ISPELS; 
• Il D.M. 24 luglio 1996, n. 503 “Regolamento recante norme per l’eliminazione delle 

barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”. 
• Dovranno essere rispettate le norme UNI ed in mancanza di queste, le norme DIN, 

relative ai lavori da eseguire. 
• Dovranno inoltre essere rispettate le prescrizioni e le direttive della Regione Emilia 

Romagna. 
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